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L' INGEGNERIA ::,ANITARIA 

La morte di Giacinto Paccbiotti è pel noc;tro .:uore una ferita che il tempo non riuscir;\ rimarginare, per 

la nostra redazione un lutto, un rimpianto, un vuoto che mai potremo colmare. 

Moltis<>imi giornali politici, letterari e 'CÌentifici parlarono di LUI quale patriota del yecchio stampo, quale 

medico chirurgo iistintissimo profe sore illustre di patologia chirurgica all'Università elogiando le ue pubblicazioni 

scientifiche, (I) e quale Direttore di ..::linica, posto che tenne gloriosamente per 3 o anni. 

Altri dic;sero del P~tcchiotti come amministratore, come Consigliere ed Assessore comunale per tanti anni 

sempre zelante ed integro; altri illustrarono in LUI il cittadino provvido e generoso, che da umile figlio di mo­

de to impiegato, raggiunse, solo artefice delle sue ricchezze, i più alti gradi accademici e sociali. 

Di Giacinto Pacchiotti parleremo solo quale a noi si palesò in special modo, fervido, insigne igienista, 

ispiratore sapiente e collaboratore assiduo, appassionato dell'Ingegneria Sanitaria. 

Giacinto Pacchiotti nacque in S. Cipriano di \ oghera il I 5 ottobre I 82o. Fin dal Liceo vmse con lode 

un posto nel Collegio delle Provincie. A I 5 anni frequentava già l' ospeJ:1le ;\!aggio re di S. Giovanni, dove dap­

prima allievo, poi assistente, ebbe ben presto il posto di medico chirurgo primario. . Tel r856 divenne Dottore 

aggregato, nel r86o fu nominato Professore della R. Universit~L 

Giovanissimo, in qualità di medico di beneficenza delle parrocchie di Borgo Dora e di . Tommaso 111 

Torino, nelle sue visite ai poveri fissò la ~ua attenzione sopra alcuni ca alari in alubri, sui luridi cortili, sulle vec­

chie strade mal selciate e mal tenute. e fin d'aUora si persua e della necessità di un radicale risanamento del sot­

tosuolo della ua dilett:l Torino. Con incess:mtc studio, col suo fervido e pronto ingegno, colle investigazioni 

coscenziose e profonde, coi suoi ripetuti viaggi aìl'estero, compilò più tardi un vero trattato di fognatura cittadina, 

nel quale travasi magistralmente svolta la storia del risanamento delle principali città d'Europa. È questa un'opera 

poderosa che basterebbe da sola ad itlu trare un'igienista dei giorni nostri. 

(1) Sull:: diiformità con_senit:: d::llo schcbtro, r856 - Discorsi sulla storia della .hirur,;ia, rR6o - Perfetto Chirurgo, r86r _ 
Sugli stringimenti organici n(!ll'uretr.l m:1schile, r862 - ~1on grafia sulla flebite. r%'). 

Tutti i nùstri aJJIICl e collaboratori dell'Ingegneria Sa­
nitaria c'inviarono cmzdoglimzz...e, scritti e lettere che qui 
sotto pubhlicbiamo, spiacenti di llOJl poterli tutti riprodurre 
per esserci giunti pareccbi i11 ritardo. 

Appresi con .mimo angosci[LtO !J. fin~ inaspettata dd Protcssor..:: 
Giacinto P.tcchiotti. 
Per noi è lutto di famiglia! ostenuc la nostra causa in Senato, n!.' i 
Congressi, n~ll.1 stampa, ci fu brgo di tppoggio, di consiglio, di 
collaborazione, di aftètto, 

Tenace nelle opinioni, appassionato nei convincimenti, saggio~ 
gava cd attra.::,·a come un apostolo, c infondeva nuovo coraggio 
per la lotta. 

Lo vidi per la prinu volta in Senato n:::l I891, mi .1ccolse a 
braccia apcrr-., mi p~rlò alto c franco, mi trasfusc lui vecchio, 
magro, asciutto, figura di asceta, l'entusiasmo che manca a noi 
giovani, sc~ttici in mezzo a società scettica. Nel luglio scorso 
lo rividi a Torino, mi abbracciò e baciò e mi disse di perseuerare 
e perseverar~. Fu per me il suo• testamento! 

L'igiene pubblica, a cui dedicò la sua vita, a cui lasciò il suo 
ingente patrimonio morendo, perde oggi il suo valido e convinto 
sostenitore, noi perdiamo il nostro più sin.ccro Amico. 

Ing. D. SP.\T.\lH>. 

. lo vol~o .riv.crcn~e ~l pcn~i:::ro all' illustr . .! P~cchiot.t i c porgo il 
saluto ali Igtcmsta mstgnc cnc gettò - pnmo m Italta - i germi 
di quella scienza che redimerà un giorno i nostri luoghi abitati dal 
iominio dell'incuria c dell'ignoranza dci più elementari precetti 
del viver sano. 

Egli colle sue investigazioni profonde, coi ripetuti viaggi all'e­
stero, cogli scritti fece note ed illustrò le opere eminenti che sorgono 

altrove J. tutela d;:ll'igicuc, so:.ten~ndo valoros<tmente cd orgo&Jio­
samente nei congressi, in Italia c fuori, la riconosciuta supremazia 
delle costruzioni romane, da cui a nostro disdoro, col passare di 
s~coli ci siamo noi primi stacc.lti. 

Fondatore, ispiratore S.lpi;:nt::! dell' JnoeO'n<lria Sunitarù~ n:: fu fino 
all'ultimo collaboratote assiduo c app:Sslonato. ' 

Da di~ci anni combatt~va coll.1 gagliardia di un giovane pel ri~ 

sanam:::nto igienico del suolo della sua Torino c nel Civico Con­
siglio, dove vive ancora, non risolta, la vitale questione, tuonò 
sempre la su~t Yoce a favore della canalizzazione unica. Costretto 
per effetto del male, eh ... d.1 tempo lo travagliava, a non presen­
ziare a queste ultime adunanze, disse però altrove calda ma serena. 
l'ultima parola in favore del suo ideale e cadde prima che la qu;:­

stionc avesse il suo definitivo scioglimento! 
Poss.1 b colta , la patriottica, la umanitar~a Torino rendere 

presto giustizia agli intenti nobilissimi dell'onorando suo cittadino. 
Ing. G. PELLYZZJ. 

Reggio Emilia, 17 Maggio 1893. 

Colla morte del Prof. Pacchiotti al quale mi legavano comu­
nanza di idee, profonda stima c riverente amicizia, ho perduto un 
amico cd un maestro. 

Di Lui mi rimarrà inddebile il ricordo, la gratitudine c l'aftètto 
che in questi giorni di più vivo e di più acuto dolore chiedono 
insistenti al mio cuore uno sfogo. 

Voi caro Corradini, che sotto il vessillo dell' lng~g,~eria Sat~itaria m i 
faceste a lui commilitone nelb battaglie per l'igiene, ricevete, aggrJ­
ditc, ricordate il grido di dolore che per la comune sciagura vi mando. 

Ing. GtoACHI:-<0 TAGUASACCHl. 

Milano I 8 .\1ag{fio I 8 9 J. ---Con vivo dolore appresi la morte del vostro v.::nerando Pac­
chiotti 

L'INGEGNERIA A 1ITARIA 

Tutti in Italia quanti si dedicarono in questi ultimi anni agli studi inerenti all'igiene dell'abitato, consul­

tarono, studiarono, copiarono anche, il dotto c voluminoso lavoro del Pacchiotti. E fu per questa santa causa 

del risanamento della cara na Torino, sempre battagliero, ma intimamente convinto e fedele alla sua bandiera 

di fare del bene pel bene e per nessun altro scopo, come ne ave -a data luminosa prova fin dal I8;o, eh~ per 

opera tu si fondò l'Associazione 1\ledica degli . tati Sardi, rrasformatasi poi nel I 6o 111 Asso..:iazione Medica 

Italiana, ed allora qu:1ndo ucl I875 trattò all'in.mgurazione dell anno a.:..:ademico il tema arri'>.:hiato del Consorzio 

Universitario, che a LUI cagionò gravi opposizioni da parte del Ministero, c forti dispiaceri; ma più tardi vide 

coronata felicemente l'opera sua, talchè nel 1876 il Consorzio Univer itario fu conchiuso, LUI ne fu l'anima 

dirigente fino alla vigilia della sua morte. 

Il Museo d'I gien.e della R. università di Torino, che fra breve verrà traslocato in più conveniente sede nei 

nuovi Istituti Universitari al Valentino, fu fondato colla perseveranza del Pacchiotti; come pure sorse da anni per 

sua iniziativa una Società d'Igiene autonoma della quale ne fu l'ispiratore, l'anima, il Presidente. 

Non v'era Congresso estero o nazionale in cui si tratta se d'igiene dove il Pacchiotti, parlatore brioso ed 

arguto, non ne fosse il preparatore, l'agitatore instancabile. 

n Cong1'e8SO Internazionale d'Igiene tenutosi a Torino nel I88o ebbe per Presideme il Prof. Pacchiotti che 

da tempo era in cordiali rapporti - conoscendo e parlando correntemente molte lingue - coi più illustri igie­

nisti d'Europa, che qui convennero anche in omaggio al suo nome. 

Nel I 889 a Parigi fu eletto vice-presidente del Congresso Internazionale d'Igiene; ottenne colà un successo 

trionfale, svolgendo il suo tema prediletto. Le conclusioni da Lui proposte in favore della canalizzazione unica 

furono dalla numerosa ed eletta asssemblea votate all'unanimità. 

Al Congresso Internazionale d'Igiene del I89 I in Londra, fu nominato Presidente onorario; v'intervenne e prese 

parte attiva improvvisando un discorso in inglese. Inviò in quei giorni a noi e ad altri giornali alcune relazioni 

sulle visite fatte e sulle importanti discussioni avvenute al detto Congresso. 

È una sventura per tutti noi suoi discepoli, è una perdita grave 
per la sua Città a cui portava tanto affetto. 

Io ho fede che l'opera indefessa dell'illustre 1g1enista non andrà 
perduta, c che la sua città dovrà seguire nella soluzione del grande 
problema pcl suo risanam::nto, quelle massime che Egli con tanta 
giustezza d'idee, con tanta convinzione ha sempre propugnatc. Sia 
a noi più giovani di Lui, la sua vita di esempio. 

lng. FELlCE PoGGI. 
Milano, 19 Maggio 1893. 

La notizia della morte del Senatore Pacchiotti mi ha grande­
mente commosso. 

TI Pacchiotti non solo era una gloria italiana ma anche una 
vera autorità in fatto d'igiene. 

Io non ho mai potuto comprcnd~rc come le opinioni da Lui 
manif~state si potessero da alcuni inpugnarc ribellandosi ai det­
tami scientifici. 

Strenuo difcnsor;! della canalizzazi01te uttica pcl risanamento delle 
città, basterebbe il solo suo avviso per accogliere siffatto sistema 
propugnato in generale da tutti i sommi igienisti. 

Rimanà perpetuamente rimpianto dalla scienza, e tenuto in 
sommo onore dagli italiani tutti. 

lng, A. CANTALUPI. 

Milano, 20 Maggio 1893· 

Fra le molteplici partecipazioni di decesso, di amici e colleghi 
carissimi ricevute in questi ultimi anni, nessuna mi ha così profòn­
damcnte adddolorato come quella del Senatore Giacinto Pacchiotti. 

Legato a Lui da stretta e cordiale amicizia da molti e molti 
anni per esserci trovati insieme in Francia, nel Belgio ed altrove 
in occasione di Congressi Scientifici, ho avuto sempre occasione 
di ammirare non solo la sua profonda scienza, la lucidità delle 
sue idee, la facilità colla quale trasfondeva in altri le proprie 

convinzioni; ma ben anco la nobiltà dcll'anim.t, e l'aff;:zion~ vera. 
e sincera che nutriva per i suoi colleghi cd amici. 

E questa nostra amicizia si strinse anche più negli anni nei 
quali, come Ispettore delle provinci:.; Piemontesi, ho avuta occa­
sione di rccarmi frequcntem:::nte a Torino, c durante la lunga te~ 
sidenza che vi f\!ci all'epoca dell'Esposizione nazionale del I 884. 

È nelle lunghe cd amichevoli conversazioni avute in qu~slo pe­
riodo che ho potuto conoscere quanto fosse vivo ed ardente il 
suo amore p~r codesta illustre Città, e come in cima ad ogni p;:n­
siero fosse la prosperità ed il risanamcnto igienico della medesima, 
pcl quale ha lottato valorosamente sino all'ultimo istante di sua 
vita, accorciata forse dalle ansie della lotta, c dai dispiaceri che 
ne ebbe a provare. 

Possa la Città di Torino non dimenticare quanto per essa ha 
fatto il nostro compianto amico, c possl. tenere in giusta estima­
zione i consigli spassionati e disinteressati di cosi illustre igienista. 

Ing. ALESSA DRO P. BErOCCHl. 
Roma 21 Maggio I89J· ---L'inattesa notizia della m::>rte di Giacinto Pacchiotti profonda~ 

mente mi addolorò. - L'Italia e la scienza perdono in Lui un 
grande cittadino, noi suoi amici, un Maestro illustre, un Padre 
virtuoso. 

Giacinto Pacchiotti fu primo in Italia a propugnare ed incul-
care la convenienza di speciali studi sull'Igiene edilizia, e lo provano 
le sue arringhe in Senato, nei Congressi, c le' sue belle pagine 
che lasciò scritte. 

Dove emerse n:!lla grandezza e pertinaccia del suo ingegno fu 
nell'illustrare e propugnare la fognatura a sistema Romano (il tou t 
à l'égout). La lotta veramente epica sostenuta per la fognatura di 
Torino, gli creò non poche amarezze, che però mai fecero scemare 
in Lui la profonda convinzione della giusta causa difesa a decoro 
e lustro della sua diletta Torino. 

Fu lui che al Congresso d'Igiene a Parigi, propugnò, ed il Con­
gresso approvò, l'erezione di un monumento al celebre Ingegnere 



L' 1:-JGEG. 'ERIA SA~ITAR IA 

Ancora l'anno scorso il Pacchio tti, gi:\ sofièrentc, pn:senzia\·a Hl i\li lano in qualit:ì. di Yicc _presidente il 
Cong-res o Medico per b Lcra dei Sanitari)· anche coL\ la sua YOO..:C Yibrò 'll r-t c pote·l tC . l' f 

...., .., , c ~ a n sYeg wrc ra i congr~s-

si ti il sentimento di fratellanza c YÌ s-::olpì Lt sua fisonomia di :tposto lo no bile e co m·imo. 

Al cnato era :1ssiduo allorquando b sn:l s:tlute lo permctteYa, discu te\'a con tu tto l'ardore gli argomenti 
che rigu:trlLl\·ano l'igiene, e l era Lì. p r protcgrrere h cas ta dei :\Ied ici condotti. Prese parte atti\' a in molte dio;cu _ 

sioni di su:t spettanza ; il n uovo Codice 'anitario, che se non e l'ideale scanò pur~ un a r:ln passo nel! 1, · l . . ' o o a cgts a tura 
s:mwma .. del nostro paese, è frutto in alcune pani dei suoi stu di. Ispirato dal nrande ideale di redimere · ' un gto{no 
i no tri luoghi abit:Hi d:1l dominio dell'incuria dei più elem mari precetti iaienici preYcdcndo l'·p; ye111·re 

o ' ' , mentn: 
coi suoi critti inYitaYa i giovani ingegneri ;t dedicarsi allo s tudio cd alla 1)ratica ddle opere d1. 1-·1s,.. 11 . · " .uncnto 
nel I 889 pronunciaYa in Sen:uo uno splendido discorso in cui im·oc:tYa dal goì·erno la pronta istituzionè di nn~: 
cattedra d'ingegneria saniu ria nelle scuole d' appl icazione per gl'Ingegneri, dimostrandone h imm~ns :1 e vasta tela 

di argomenti d'igiene che si dcggiono . tmliare daali Ingegneri per adempier~ k nu oì·e fun zioni dd!' ingegnere 

sanitario, che :tncora m Italia manct \·:t, mcmre b legge lo crc:tD; chiuJc,·a qud disco rso chiedendo al ~linistro 

Boselli b fon dazione di quc to nuoYo in egnamcnto specialmente a T orino alla scuo la del Yalentino od al ~Iuseo 

Industriale. Pi ù tardi scriYCYa: >) dcsùlcrt' ardmtelllmle per !' illaetrllcn· l llttl 1p··cial' i 1frt- · > · t 11 · · ~ b · • L · 1'\.1( 1/l' l/101'/lO ({ (f Lgtl'lll', 

af/ìlldlè poJJa co11 frlltlo operare di conserm <ogli tgwuslt . >> 

Di LCI a luogo conYerrcbbe p:1rlarc in qu:tlid di Assessore per l' Ig iene, po to onorifico che renne glo­

riosamente per mol ti anni in troducendo ncll Uffi cio tu tte le m iglio ric cd ampliamcnri che le moderne innoyazioni 

sugaerivano, ond clcYarlo all':lltczza delle principali citd dell'es tero c parlo a i esempio delle co nsorelle italiane 

che qm Y~nncro a . tu diarn il non:llo riorditLlmcnto . 

P ropugnò e fc ·c ~lpprO\·are (.hl Consig lio Comun:1le l'erez ione di uno Stabilù11wlo per le p11Miirbc disiu.fc:;Jvni, 

-he s'inaugurò in qtle. t'anno · c come iniziatore c membro iella Commissione, so llecitò il gi:\ co~trucndo Ospldale 

,ber le malallic in[i·lli·c•c in T orino . Ins tancabile promosse c sollecitò le costru zioni al Yalcn tino Jei g randiosi Edifici 

Dtll'aJHl-{' la~-. una d.::ll.:: colonn.:: d.::lla moderna ingc:c;ncrù s:llli­

Ltri.t, eh..: cmer,.;~ IL.:L ~ostcn.::re rappliclzion.:: d.::l sist.::m.\ del ltm/ 

lÌ l't:.(OIII culLI d.::pur~1zionc delle acque clnac .l i a \·anuggio d.::ll'.t­
gricoltur.t c d..:ll' igicn.::. 

Ben :t r.t~ion::: e·cl.una il P.Kchiotti. cut noi ùcci.tmo coro, 

che Ll c:nnlizz.t7ionc unic:t ~i può di<;cutcrc n.::ll.t t0rm.t. non piLl 
ndh SLU :1pplic.1zionc. sp:::ci:tlm~ntc p.::r L..: •.runJi citt:ì . 

Pos~.l lt> ~pirito dell'illustre cst~nto allo~gi.t r.:: sui gio\·:tni stu­

,iio:.i . su tutt; ~li uomini di cuore c ~ugli :tfìl:ti. ccciLuJ !oli alh 
cmuLtzion ~ cJ :1ll.t forz.t p.::r Lt lotLt aspr.t d..:lL1 ,·iu. 

Ing . . \ . R.-\ .. DDL 

L.t nuoy.::ll~ dc Lt mon d~.: nùtrc ch.::r ami le Pml: Pacchiott i. 
nous c:.t ;trrin:_ ici comm.:: un coup dc lo udr.:: dans un cd ;.cr.::in ... 

Ycuill.::z j..: Yous pric ~iir~ :\ Lt ùmillc P,tcchiotti et :ì tous ,-0 s 
:tmi.., d..: Lt lng.'_!!lll!ritl, Lt p..1rt~ quc jc prcntl ~ì cct tc morte -ru.::ll~ 
et irr(·p.lr:thk pour la hllnn..: cause> quc nous soutcnons. 

Doct. P. Dr:: Pu:nu ... \~T.I. 
Rédactcur cn chef du 

. lotn•n:>l d· Jf,.·;.;it•nt· . 

Ci giun,~c lh Torino b infc1ust.t nO\·~tb dclb dip.trtita d.::ll' Il­
lustre ProL Gi.tcinto P~1cchiotti, cultore profondo cd acuto dciL 

disc iplin.:: i~i.:nichc. Y;tloro~o 'crittore. LKondo or.non.:. amoroso 
m:1cstro. 

Lt sLu p.trol:t qu:tndo int....tT.::ni,-.1 :11!2 discussioni. si:t n.::ll'.\Lta 

C:tm~ra ~hc 1~ i Co~1:igll ciel Comun_ c nei Congr~ssi d. Igiene. 
dc\':t\·:1 l ambt_ntc ~t:l p.::r l.t s tu illuminat.t dottrin.t. eh:: p.::r l'c­

g..lnz.t c l:t ".i.Y:t~it:\ J,J . uo _ lire. uL~ da m.::ritarc proprio l'.lp­
pl:tuso dCL ptu tt~n avvcrsJn. 

:.\Lt s.:: i: scomp .. 1rso l'uomo nun sono scomparse le sue idee. le 
qu..tli ::-opran·inmo p.::rchi: apprezzate da uno <., tuo lo d' :unid cd 
.lmmir..ttori del dotto i~icnisla. 

L~ opere del Pmf. P Jcchiotti stamp .. ttc in commcmlc\·uli pub­

blicazioni, Lmno onore alrit.tlia c rimangono qu.tli precetti pci ~uoi 

,!isccpoli che tanto n:: l':m.-~ontl l.t morte. 

In~ . .-\~l> !l FA Pnu'UII.\. 

Clùtlljll..: :tbhi:t eu re c int::ll.::tto, nvn può eh _ ,_ntil~i ~tolos.1 
mente atHitto c commo '>O della l erdiu d d P roC Gi .tcinto P.t.:­
chiotti. 

L'orno di k:d intCJra c di br~hi idc.tli . studioso inùticabilc Ji 

ogni pro,;rcs:o, propu_;naturc str::nuissimo ddlc ri f0rmc igieniche 

s..:condo i moderni concetti ddl'igicne, JìLmt ropu gcncro:-.is~imo. 
qu: nto nrodc~to . Ltscia di si: il più b~L monumento nei conccpi­

nknti d..:L suo in<>c•.•uo nella m:.tnifc ·t:lzionc d .::!Lt ~u~l :tuim:t clctt.l 

n~lLt riconosccuz: degli studiosi. dci mi'>~ri c d~.: ;; l i ~ttllitti. che 

Yoll.:: l.tr~am.::ut.:: b.::n.::fic.tti dopo Lt stu morte. 
P roC. C ~ r iJ nGtu Rt~:-;n~IL 

Firm:;_c, 22 .\ fof!gio, I, 93· 

Yidi l'ultinu n>lta Giacinto P.tcchio tti :t Londr.t nd 11\qt. du­

r..mtc il 7'' Congrcs o in t 'rnazionale ·d' Ig i~.: nè. 

E.!!li cr.t gi:l un po' acC..tsci:tto dal m.tk. p ur no n Yollc m.lnc;u·..: 

.l qu.::lh ·pl ndida f.::sta ddLl Sci.::nza c dell'An :: ~111 itari.l, in qu..:ll~ 
C'ily (~f lmmmsily, nelLt "\obtropoli dJ gr.m popolo che :ti t..:tnp~ 
nostri h..t primo c mc6lio posti in op.::ra c pc rfò io n ~tti i fruttuo 1 

.trdimdlti igienici dci Romani. ScbbdlC ~(~ù non r .. lpprc.,~nt;~ -

che si: m 'desimo. fu uominc1to prc·idcntè onor~u-io . E rico rdo .::on_1 cr.1 

. '! . . . Il . J !l' l ' t'.tt ·tpphc;tt.l r.t~gt..tntc 1 g•orno 111 cu1 n.:: :1 scnonc u .:: ng~.:~n~ · · 
~tll'lgicn p.1rlò in iugles::: <l'iCOitatissimo del Ri s~m.1m.::ntn d_cll:t 
Sll.l Torino. cui :w .1 dccli.::.tt•J rutti ~ l i ultimi ~111 1i ddh -.u.l tcb-
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Universitari, cb Yerranno presto inaugurati. Inspirato sempre da igienico entusiasmo, quale atleta imperterrito, tutta 

consacro in quc<>ti ultimi :mni di \·ira la sua Yigoria sempre giovanile per la riuscita del sistema di fognatura a 

canale unico, opera gLmJio~:l l:he gli p.tn·c ed è \'italis ima per l'igienè di Torino. 

Fu Yer:lmente u11a lott<l t.:pica la sua, talchè divenne popolarissimo in città e fllori . 

Or . ono pochi me~i -osrreuo ~hL male a rinchiuder i in Gts:I, addolorato per non poter prcsenztare le se­

dute con..,igliari, dedi..::.') ai suoi Colleghi uua pubblicazionè dal titolo. Ultima fase delle diswssùmi srtlla _foCJnatara, 

dm-e dis..,e, cal<.h c . acna l'ultima parola in t~tYore del suo ideale, i11 ta,·ore Jel sistema di fognatura a canaliz­

zazione unica, sistema che presto o tardi, dO\·d trionfare anche per Torino. 

empre arguto e brioso, anche in ~1rgomenti aridi come questo, terminava il uo proemio con queste parole: 

<< 'io ;n· essi de .. io dì scherzare, direi che questo è l'ultimo canto del cigno che muore per la fognatura. 

( ~Ton è il cigno immortal dei 0 Tandi po ti classici antichi· - ne il mi terioso cigno del Lohengrill, che 

« porto il prode cavaliera alla difesa della bellissima Elsa minacciata nell'onore e nella vi ta - nè il cigno tristo, 

« taciturno, affamato che Jigu:~zza nel laghetto artificiale del Pincio a Rom< - ma .sibbene un' uccello spennac­

« chiato, s~arno, sfinito, dolente, che srassi rannicchiato sulla banchina del ma imo fognane sulla sponda sinistra 

<t del P o. (volea alludere c~l cimitero). Compiangetelo ed amatelo, Colleghi miei diletissimi ! >> 

Egli morì all'indomani di una suprema battaglia nel pieno vigore del suo ingegno, tanco non vinto, Ja 

cienza gli dar:\ futu re Yittorie ! 

Comprese i tempi estrinsecando l'idea del socialismo filantropico, donando il ncco patrimonio a-comulato colle 

sue fatiche al ~unicipio di Torino ed alh gioventù povera e tudiosa. 

Di lui si puo dire, che vis. e e mori beneficando. 

La sua fu una nobile e fruttuo. a sistenza sia in eterno il nome suo benedetto. 

brile attività, tutta la pienezza della sua mente sempre giovanile, 
t utti i palpit i del suo cuore generosissimo. 

Ricordo anche il giorno nel quale, in un bastimento iucamato 
della società pel trasporto dei ricchi che vanno a godere la cura 
climatica del Capo, fummo invitati a visitare il grandioso sistema 
di epurazione delle acque di fogna a valle del Tamigi. Quando 
al fine di un banchetto cominciarono i brindisi, sorse Giacinto 
Pacchiotti ed in inglese, con parola arguta, cl-:!vata, conquistò, 
trascinò l'uditorio, riportando un vero successo. 

Testimone giubilante di quel trionfo, che fu l'ultimo dei tanti 
che riportò l'amico e maeslro desideratissimo, invio ora questi 
mesti ricordi sulla tomba di Lui che provò così intensamente le 
divine ebbrezze della fede ne' più alti ideali dell' Umanità, e gli 
strazianti disinganni per lo scetticismo che invade e dissecca le 
sorgenti del bene altruistico. 

Prof. A. CELLr. 
Roma, 24 .VIaggio, I89J · 

ll lutto della Scienza c della Patria per la perdita dell' illustre 
Prof. Pacchiotti, è vivamente sentito anche in Napoli. Pcrchè anche 
qui, come in tutta la meridionale parte d' Italia, sono molti gli am­
miratori del forte e geniale scienziato, cd onorando patriota pie­
montese. Fatto raro c privilegio degli animi eletti; dagli scritti 
così pieni di maestria scientifica e di vcnustà incomparabile del 
chiarissimo estinto, si moveva una qualche cosa che non si può 
definire c che spingeva il lettore a sorpassare lo scritto, c di là 
dallo scienziato ricercare, riverire cd amare nello scrittore l'uomo. 
Era il riflesso d'una grande anima, che colora tutti i prodotti dell'in­
gegno di tale indefinibile tinta che si crea un amico in ogni am­
mi_ratorc, c che costituisce un segreto che sfuggiva sempre alle 
a~1me: fredde, le quali non fanno raggiare sulle concezioni germo­
gh~ntx dalla mente le sante e fecondatrici energie del cuore. 

E dunque con un rimpianto che ha l'amarezza dell'estremo addio 
~d una p~rs~ma amata, che i numerosi ammiratori i quali onor.mo 
m. Napoh 1l nome del Pacchiotti, si associano al lutto della 
sc1enza e della intiera Italia. 

Napoli, 24 l11auuio, 1 89J. 
lng. ENRICO PAS ARO 

H suo ·téstamento. Chiama ad erede tmi·versale delle sue so­
stanz~, ··calcolate_ oltre il m~lione di Lire, il Mu1zicipio di Torino, 
che s1 terrà o bbligato a destmare la somma di Lire 3 50,000 alla co-

LA DIREZIONE. 

struzione di una scuola elcmantarc m odello od centro della città., 
secondo tutte le esigenze igieniche e didattiche ad esempio di quelle 
esistenti in paesi più progrediti. 

Lire diecimila di capitale dovranno essere erogate o alla fonda­
zione di un Asilo InfantilF in Torino, o all'ampliamento di uno 
esistente che trovasi in gravi strettezze. 

Lascia la sua ricca Biblioteca al Municipio, l'armamentario chi­
rurgico all'Ospedale Valdesc, alla cui fondazione concorse e prestò 
l'opera sua per 40 anni. 

Costrutta la scuola elementare modello e pagati i legati, di quanto 
rimarrà verrà destinato « a fare progredire l'istruziolle superiore uni­
versitaria di ToriTto, specialmwte per tutto ciò che spetta alla cbirur(l"ia » 
o col fondare uno o due posti di chirurgo assistente nelle b due 
cliniche chirurgiche, o colla fondazione di uno o due posli per 
studenti nel collegio delle Provincie. Sommariamente sarebbero 
queste le disposizioni di ultima sua volontà. Lasciò inoltre per sua 
memoria alla Direzione dell' I1zgegneria Sanitaria la voluminosa opera 
Etzciclopédie d' Hygiène et de Médecine pubblique; per questo ricordo 
tanto gradito al nostro cuore serberemo sempre perenne memoria 
c riconoscenza. 

Chiudeva il suo testamento colle seguenti nobilissime parole: 
« Ho avuto una sola fede, quella della libertà, della giustizia., della 
verità. - Muoio contento e riconoscentissimo a quanti mi hanno 
fatto del bene. >> 

Pubblicazioni del Prof. Pacchiotti che riguardano la Fognatura , 
oltre agli scritti comparsi sulla nostra Ingegneria Sanitaria . 

a) DeJJa Fog natura di Torino. - Ricerche e proposte della 
Comissionc comunale presieduta dal Sindaco Conte di Sambuy -
Relatore G. Pacchiotti. - Torino r883 -Eredi Botta, Tipografi. 

Volume di gran formato di 3 50 p~gine, con allegati c ricco 
atlante di tavole litografate ed a colori. - Lavoro questo ma­
gistrale lodato anche dagli oppositori del Pacchiotti, e dal quale at­
tinsero notizie, çd anche copiarono, molti scrittori che s'occupa­
rono in Italia di Fognatura. 

b) Note sur les avantage du sistème (le Tout à ntout. - Lue 
au Congrés International d'Igiène de Paris, - Aol!t r869, - Paris, 
r889 - Imprimerie Lahure. 

c) Contro la doppia canalizzazione. - uove osservazioni cri­
tiche. - Torino, 1889 - Unione Tipografica editrice: 

d) Ultima fase deJle discussioni sulla Fognatura nel Con­
siglio Comunale - Torino, 1893.- U nione T ipografica editrice. 
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UTILIZZAZIONE 
DELLE ACQUE SOTTJiJRRANEE 

L'alimentazione d' :1cqua potabile per le città diviene 
ogni giorno più una questione di capitale inportanza, 
e la quantità d'acqua distribuita per tutti i servizii 
cittadini, esige delle pese enormi e delle opere d'arte 
grandiose per condurla in città dovendo soventi volte 
superare grandi distanza, talchè iL prezzo della vendita 
dell'acqua rappresenta, in alcuni casi, soltanto Llna fra­
zione degli interessi ul capitale impiegato. 

Le acque pure di orgive naturali raccolte c condotte 
in città a mezzo di tubi impermeabili, ghisa, acciaio, 
sono l'ideale dell' approvigionamento per quanto con­
cerne la qualità e purezza delle acque, non peraltro 
in riguardo alla quantità e costante portata. 

Si verificò in alcune città che l'epoca della portata 
rninima d' una sorgente naturale corrisponde, soventi 
volte, a quella del bisogno massimo, specialmente in 
estate ed autunno. 

Questa sfortunata coincidenza ha conseguenze più 
gravi nelle siccità straordinarie che . altuariamente si 
verificano in diverse epoche. 

Lo scorso Aprile fu infatti un mese memorabile negli 
annali delle grandi siccità, quasi tutta Italia ne risentì 
danni enormi, e le sorgive che alimentavano gli acque­
dotti in varie località vennero a mancare; talchè a To­
rino 'la condotta dell' acqua potabile proveniente dal 
Sangone, si ridusse a circa un terzo della portata nor­
male; la poca acqua disponibile, nella parte alta di Torino, 
venne a mancare con grave danno della cittadinanza. 

Si potrebbero citare molti acquedotti che forniscono 

l'acqua di sorgenti in parechie città, che non risposero 
nè alle previsiOni, nè ai bisogni, e doYe appunto si è 
dovuto ricorrere ad altri mezzi dispendiosi per ripa­
rare alla deficenza d'acqua più tardi verificatasi. 

Le indagini fatte per scoprire le acque sotterranee, 
hanno richiamata l'attenzione dei tecnici allo co p o di 
utilizzare convenientemente queste riserve d'acqua, poichè 
in generale come qualità queste acque, prese lungi dai 
luoghi abitati, sono identiche a quelle che scaturi­
scono alla superficie del suolo. 

Cosi. il Calandra parecchi anni or sono 111 un suo 
opuscolo C I) scriveva : 
« sarebbe deplorevole che una ignota e forse stermi­
n nata quantità d' acqua, dovesse decorrere oziosa nei 
<c meati del terreno, e correre nelle alluvioni e nei fiumi 
<• della gran valle del Po, al lontano sbocco del mare, 
« senza utilizzazione del ciclo percorso. >> 

Ed ancora l'Ing. Lindley (2) richiamando l'attenzione 
sopra l'utilizzazione delle acque sotterranee scriveva: 
<c gli estesi trati poro i del sottosuolo che sono imbi­
(( biti d'acqua formano sotto terra un grande serbatoio 
<c di compensazione - La quantità d'acqua che dalla 
« falda liquida sotterranea si può utilizzare nei mo­
« menti di massima consumazione, è indipendente dalla 
« quantità che affiuisce nel medesimo tempo dalla 

(r) Una quistione di acque in relazione alla Condotla di Toriuo. -
Memori" di Claudio Calandr<L - Torino, r88o. - Tipografia Pa­
ravia. 

(2) De l' usage des eanx de 1·ivière. - (Congrés international de 
l'utilisation cles eaux fluviales Paris, r889) - Rapport dc M. W. H. 

Lindlcy Membre de l'Institut dcs Ingénieurs d' Anglcterre. - Ingé­
nicur en chef municipal de Francefort srM. 

RAPPRE ENTAZIONE GR.\FJC \ DELL.\ CC ·suMAZIO .E D'ACQUA POTABILE A FRANCOFORTE 

E DELL' ALIME, TAZl01 E DELLE SORGENTI 1ATURALI E DI QUELLE ARTIFICIALI 

Acqua consumata 
ogni 24 or~.: 

m· c. 

20.000 

r8.ooo 

I 6.000 

14.000 

12.000 

10 .000 

8.ooo 

9.000 

4 .000 

2.000 

0.000 

l GENN. I ERBP.. I MARZO l APRILE l MA.GGIOI GlUGNO l LUGLIO l AGO TO l HTT.I OTTOB.I NOYRM.I DICJIM.,--A,~~~~~~:~:ata Il 
----.--~---.---.---,--~~--r---.,---.---.---,--~ 

_,.,.-4• 
20.000 

I8.ooo 

I6.ooo 

14.000 

I 2.0 0 0 

IO.OOO 

8 .000 

6 .000 

{-000 

2 .000 

0.000 

La cur-va superiore puntegg,ata che si eleva da 12 .000 mc. in in-verno e raggiunge i 20.000 nu:. in estate, 
rappresenta il consumo annua d~ acqua potabile; la linea piena con tratteggio, indica la quantità fo-rnita dalle 
sorgenti naturali, la linea iuferiore a punti e tratti, rappresenta la quantità d'acqua ele-vata colle pompe dalle 
sorgenti aTtificiali per supplire il deficit dei ·mesi di Giugno, Luglio e Agosto, ecc. 
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« massa sotterranea, sia per la sua grande esten ione, sia 
« per l'accumulo durante la stagione delle piogge >) 

TI Lindley quindi è venuto alla conclusione, che l'i­
deale di una perfetta provvista d'acqua per le grandi 
città, dovebbe essere costituito da una condotta d'acqua 
dalle sorgenti naturali combinata con l'utilizzazione di 
acque sotterranee, in modo tale, che le sorgenti natu­
rali provvedano regolarmente la città dell'acqua neces­
saria, e che si debba ricorrere alle sorgenti artificiali 
soltanto per colmare il deficit in epoca di siccità o di 
consumo massimo straordinario ; portò appunto l' e­
sempio della città di Francoforte che possiede un ser­
vizio di questo genere distribuito in modo che i due 
impianti si completano, come appare chiaramente dai 
diagrammi qui sopra riportati (pag. 66). 

Sono esempi (I) notevoli d'impianti meccanici per 
sollevare le acque del sottosuolo e distribuirle in città, 
quelli di Dresda, quelli di Colonia, di Dusseldorf, di 
Mannheim, di Lipsia, ecc. 

Anche in Italia esistono già alcuni impianti esegui­
tesi in qnesti ultimi anni, come quello di Milano che 
andiamo ora ad esporre ed illustrare, onde meglio conva­
lidare le nostre idee sul progetto da noi proposto per 
Torino, che forma appunto parte di questo nostro 
studio, progetto che l'Egregio Ingegnere Saccarelli ci 
trasmise da oltre un mese che solo ora ci è dato 
pubblicare (pag. 68). 

· (r) Igiene delle abitazioni- La provvista d'acqua per l'Ingegnere 
D. SPATARO. - Milano, r8g2. Ho:::pli Editore. 

IMPIANTO IDRAULICO 

PER LA PR._OVVISTA D'AC~A POTABILE I MILANO 

(V.pag. 70 e 71 i diseg1Ei planim~:trici coll'edificio delle pompe fig. A). 

Come a Torino per la fognatura, cosi a Milano per 
la provvista dell'acqua potabile, le discussioni dotte e 
numerose sembrava non avessero mai fine, nè dessero 
pratici risultati. 

Pertanto la necessità di provvedere i nuovi quartieri 
di Piazza Castello di acqua poq.bile, suggeri all'Ufficio 
tecnico municipale di Milano, di studiare e proporre 
un'impianto meccanico che venne stabilito fin dal 1889 
nei pressi dell'Arena per sollevare l'acqua del sotto­
suolo e spingerla nelle condotte della città con una 
pressione sufficiente a raggiungere tetti delle più 
alte case della nuova via Dante. 

Contemporaneamente in Provincia di Milano si ese­
guirono assaggi delle acque del sottosuolo e si compilò 
uno studio per una condotta d'acqua in città. Anche 
questo progetto di maggior mole non ebbe esecuzione, 
ed invece si estese la condotta ervita dall'impianto 
idraulico all'Arena. 

L'acqua dei pozzi (Veggasi planimetria Fig. A.) pro­
viene fino ad una certa altezza con pressione naturale 
dal terzo a-ves, cioè scatusisce dalla profondità di circa 
27 mc. otto il suolo stradale. 

Le analisi chimiche diedero sempre buoni risultati e 
quelle eseguitesi nel Dicembre I 890 sopra acque ele­
vate colle pornp attuali confermarono i caratteri di 
potabilità già riscontrati colle prime analisi, come si 
può vedere nella seguente tabella che qui riportiamo : 

ANALISI DELL'ACQUA (I sett. 1890). 

Residuo totale g.mi o,2172 
Id. calcinato l> 0,2I32 

Perdita nella calcinazione )) 0,0040 

Annerimento 
Sostanze organiche (metodo Fidy). 

Ossigeno consumato dopo un'ora o,oooo2o 
Id. id. tre ore o,oooo25 

Anidride 
Id. 
Id. 
Id. 

Cloro . 

silicica 
solforica 
nitrica 
nitrosa 

Ossido di calcio 
Id. magnesio 
Id. sodio 
Id. potassio 
Id. ferro o allumino 

Ammoniaca 

O,OI22 
0,0113 

o,oo68 

0,0074 

0,0798 
o,o27I 
0,005 I 

tracci e 
id. 

Temperatura dell'acqua I 2° 6 
I pozzi da cni derivasi l'acqua potabile sono due del 

diametro di m. o,8oo; ve n'è un'altro del diametro di 
m. o,75 che fu spinto fino a m. 146 a scopo di studio 
geologico, che peraltro ora non ha che la profondità 
di m. 78 e- che potrebbe fornire, come dalle esperienze 
eseguite, da Io a I 5 litri al 1", ma presentemente non 
è usofruito. I due pozzi B. B. sono profondi m. 27,50. 

Gli altri due pozzi perforati coll'antico sistema ita­
liano della trivella a cucchiaio, danno una portata 
complessiva di circa 8o litri al secondo; sono muniti 
di filtri amovibili del sistema Smreker C veggasi fig. I 

intercalata), per il loro spurgo dalle sabbie minute, che 
sole possono attraversare i filtri stessi. Intanto si è av­
verato il fenomeno dell' aumento crescente della portata, 
dovuto al fatto dell'asportazione delle sabbie, che ha 
lasciato cosi espurgati gli occhi o meati dello strato 
acquifero. 

Attualmente il servizio di distribuzione dell'acqua in 
citta vien fatto mediante una condottura di ghisa dello 
sviluppo di 3 5 chilom, diramantesi dall'impianto al­
l' Arena, nelle principali vie della città da porta Sempione 
alle piazze del Duomo, Cavour, Carrobbio, Porta Ve­
nezia e Vittoria. Di tratto in tratto sulla condottura 
stessa sono applicate delle bocche di presa (idranti) 
per servizio d'inaffiamento stradale e per occorrenze 
d'incendi, come pure sono qua e là disposte, e an­
dranno disponendosi, fontanelle ad uso pubblico. 
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L' im.pianto nH.:..:..:anico di solLevamento si compone 
di due motrici a Yah-ole con condensazione, i cui ci­
lindri hanno un diametro di mm. 350 e la corsa di 
6 5o. La forza effettiva di ciascuna è di 3 5 caYalli va­
pore, il numero dei giri da 40 a o al r. Tali mo­
trici sono aliment<lte da due caldaie, con una uper­
:ficic ri caldata di mq. 30 un economizzatore ( tipo 
Gn:en) di 30 mq. L'acqua che dai pozzi ale per 
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(l 

cipolla filtrante 

Sezione tras-versalt: lu!lgo 

l'asse, sezione on"-z...zo11iale e 

vista prosprttica. 

a - cili1U{ro esterno (olia 

parte media 11 piccoli 

fori, superit1rammlc pie-

1107 infe,·ior:neutc chiusa . 

b - filtro pe1jòrato mo­

bile leggenncnfe co11ico e 

cbiuso infcriormmle, ri-

7.1estito di teswio metal­

lico per impedire il pas­

saugifl delltt sabbia. 

c - tubetti per /' aspira­

zione delle sabbie cbe si 

depositano nella camera. 

inferiore chiusa a . 

Per la spiuta dell' acqua 

contro il filtro b le sab­

bie cadono sul fondo e 

vengono estratte mediante 

piccola pompa speciale 

lungo i tubetti c senza 

interruzione del po'Zz..o. 

pression naturale fino al livello del primo a·ves) cwe 
:1 m. 3 dal suolo circa, viene portata nel locale delle 
pompe da un tubo aspirante, che collega i vari pozzi. 
Le pompe sono due formate da 3 coppie del sistema 
Girard, dal diametro dello stantuffo di mm. 400, con 
la corsa di 480 a 6oo mm. e la portata di 40 a 5o 

· litri al secondo per ciascun corpo di pompa. 

L'acqua viene spmta nelle condotture attraverso a 
due Glss~ d'-aria, nelle quali l'acqua viene compres ·a a 
tre atmosfere cftèttive e con ciò Yenne e clu o ogni 
serbatoio· 

Però è già approvata la spesa, ed è in corso di costru­
zione un serbatoio di I 200 mc. che s'innalzerà nel 
torrione dell'antico castello. 

Fra le pompe e le casse di aria e 1mpiantato un in­
gegnoso apparecchio « regolatore >> (ideato e costruito 
dall'Ing. N"athan) mediante il quale viene limitata la 
pressione nelle casse suddette, in modo da far lavorare 
le pompe a vuoto quando la pressione stessa oltrepassa 
il massimo richiesto dal sen·izio. i può però sempre 
a volond alza.re questo limite, aumentando i contrhp­
pesi applica6 all'appar\:cchio. 

L'impianto ha incontrato la soddisfazione della cit­
tadinanza J tale che si riscontra la n e cessi tà d i am­
pliare in breve l'edificio meccanico. 

Infatti il con ·umo pri\·:no che nei mesi di Ot­
tobre Novembre e Dicembre del r889, era di mc. +326, 
nei corrispondendenti mesi dei tre anni successiYi si 
eleYÒ a mc. 3 I.8I 5, 96.ooo c 91.05 2 ri petti\·amente, 
e nell'anno I892 fu di mc. 661.916 dei quali 300.121 
per u o domestico~ ì9-237 per uso indnst.riale e 282.558 
per u o pubblico. 

H COn 'lllllO totale dell' :t~::qua ndl' anno 1891 fu di 
mc . . p8.2"2 di cui r62.)I+ per u. o domestico 66.396 
per u. o indu triak c m..:. I 89.3 22 per uso pubblico . 

Lo wiluppo delle tulazioni alla fine del 1892 era 
di 3 2.6oo m. lin..:ari, le bocch d'incendio sono m nu­
mero di 200 circ.t. 

L'impianto, ioè lo tabilimento delle pompe pedo­
ramenro dei pozzi macchinario ecc. Yenne a costare 
Lire 2oo.ooo. 

Le spese annu~;; d'c ·crcizio ammoutano a L. 3 5 .ooo 
circa il costo di un metro cubo d'acqua elevata rag-. 
giunge in media centesimi 6, non computando gli am­
mortamenti ed interes i del capitale. 

Gli utenti pagano l'acqua: per uso domestico da 
L. o,r5 a o,2o al mc. e per uso industriale L. o,ro. 

In un prossimo nostro numero descriveremo ed illu­
streremo il costruendo serbatoio e gli ampliamenti 
progettati per accrescere la provvi ta d'acqua della città 
di Milano. 

Ing. F. CoRRADINI. 

JROGETTO o'JMPIANTO j'AECCA. ICO 

Der l'estrazione ed elevazione d'A cuna Potabile 
PER SUSSlDIA.RE L'ATTUALE CONDOTTA DELL .PITTA 

DI ToRINO 

(V. pag. 70 e 7 I planimetria geuerale fig. B e pro![effo fig. C). 

La questione della mancanza dell'acqua potabile in 
quasi tutti i quartieri della Citta di Torino sia per la 
straordinaria siccità di quest'anno sia ancora, e special­
mente) per l'aumento progressivo della popolazione, 
si è fatto nel mese di marzo e nei primi d'aprile acuta 
e tale da necessitare urgenti ed improrogabili provvedi-

L'INGEGNERIA SANITARIA 

menti, che, vogliamo sperare, la Società Anonima delle 
acque potabili, ovvero per essa il Municipio di Torino, 
vorranno finalmente effettuare affinchè in avvenire più 
non si rinnovi un fatto cosi deplorevole. 

Fra i varii mezzi che si possono escogitare per ov­
viare a questo gravissimo inconveniente, lo scrivente 
nell'intento di far cosa utile crede di indicare un ri. 
medio efficace e nello tesso tempo pronto e sollecito 
prima che siano condotte in Torino lé acque della 
Stura di Cafasse e quelle delle se~te fonti di Bardo­
necchia di là da venire. E questo rimedio si potrà ot­
~nere usufruendo della falda acquifera discendente dal 
N. O. al S. E. nel sottosuolo torinese, che trovasi tra 
il diluvium e lo strato impermeabile sottostante, la 
quale falda si distende in largo ventaglio tra il Sangone 
e la Stura. 

Quest'acqua buona e salubre è di sua natura esente 
da ogni inquinamento, trovandosi a monte di Torino 
a profondità notevole. Epperci6 attingendola in favore­
voli condizioni nella parte più occidentale del terri­
torio, lungi dagli abitati si potrà ricavare una con­
siderevole quantità di buon1. acqua potabile sussidiaria 
e servibile per tutti gli utenti della condotta del Sangone. 

Questa è l'idea generale che informa il progetto som­
mariamente indicato nei cenni seguenti. 

(a) Località della presa. 

. do sicuro e 
Per poter invece compensare m n;o pe-

. , ttuale cond() 
renne le deficienze della portata dell !l d u~ tta, 
che possono accadere nelle varie e oche : anno, 
sarebbe opportuno un impianto stabi!> e prosstmo alla 

. d. ·t Baraccone 
succttata vasca 1 Grugliasco presso t per 
potervi subito raccordare e mescolar l'acqu~ e tt-atta 
con quella del Sangone, proveniente J~l cdana e r 0 tter-

l 
. . 00 otta ror., 

raneo a pe o libero e farla partire in b <-ata. 
Nella planimetria generale sono · ~nate in leu le 

diverse località B~ C) DJ che sare bero opportuna-
. 1. bil. ,. . t: vero che . 

mente constg 1a 1 per quest lmptanr'· . r qm 
, . r . . O'~ttor proton.d· à occorrera praticare pertoraztom a mJz,o b • 1t , 

per contro la tubazione di raccordo trebbe r;l.ssima, 
e l' acqua sarebbe freschissima ed iJllrnune a atto da 

ogni permeazione nociva. 

(b) Mezzi di estt•azione ed JeYazion <lei­
l'acqua. 

P hi . . . h . 00o adottare 
arecc sono 1 ststemt c e s1 posS f: Id per 

l'estrazione ed elevazione dell'acqua Jella t ld a acquifera 
sotterranea, secondo la profondità delia a a e la na-

tura del terreno attraversato. . 
I piu notevoli sono: I 0 Infissione di pozzi tubolari 

· r (C 1 dr N . ) con mecca11 • • m terro a an a, orton, Ptana, e(· li 1 1snu 
speciali pel sollevamento dell' acqu~' qua e Pompe 

americane, ecc. 
hisa con tuba.,· · 

2° Apertura di pozzi anulari in g . 1. D' c.lOnt 

d. li . hi pecta 1. 1 q ra ta pure m g sa con pompe s Uesto 

sistema i ha un esempio a Lipsia. . . 
A d

. . ·. di cons1der l 3 o pertura 1 pozz1 m muratuJ':l evo e 
diametro sino a 6-7 metri dal pelo ;tcqu~o con Pompe 
Woolf, o Girarci, o Excelsior, ecc., instab alte. ne~ fondo 

d l . . tU o an Sltlo ali e pozzo m muratura, con pozz1 a 
falda per l'aspirazione dell'acqua. 

A d. . . per tntta la 4 o pertura l pozzl 111 muratur;l l n pro-
fondità sino al pelo acqueo sotterraneo~ ape 0.razione 
di gallerie radiali (pure in muratura) di ra~cogUrnento, 
costru tte allivello dell'acqua in modo da tag are trasver­
salmente le vene acquee, coi piedritti a ~onte crivellati 
da fori e coi piedritti a valle e col fo~ 0 

celtl.entati e 
murati in modo impermeabile impit:gan ° pompe come 

al N. 3· 
Quest'ultimo sistema più usitato d::t 001 ~ c:rtamente 

più adatto di qualunque altro tr~tt:andosl dt ele?are 
una considerevole quantità d'acqua ~d una ?otevole al-

re~za e~ at.trave:sando str~ti di. puddi~g~ .r~~~~:a; me~tre 
gh altn ststemt, pure us1tati 111 altr~ 510

• per Im­

pianti fissi, possono preferibilmente servtre per ass:l.ggi 
d . . d . . . la portata 

e espenn1ent1 o nnptantJ. di piccO . ·. 
Però siccome si tratterebbe di esegulre udn unpi~nto 

. . d' fare e r . 
dt una certa Importanza nulla viet~ 1 g 1 espen-
menti coi diversi sistemi sopra accetloati P.er assìcur~rsi, 
nelle ]ocalid sopra indicate, la mialior nuscita si:t ri­

·pi.!tto al co to di pe a che al renJimen:o. 
Il presente pro o-etto v n. ,,ilato m base aH' a t-

o "nne com,r . t 
ti.ngimento della portata eli 100 litri ~l mmu 0 secotld(}, 

Da esami e da indagini tàttt.:! tra la regione detta 
Pozzo di Strada e quella detta Baraccone ad Ovest di 
Torino lungo lo stradale di Francia per cui passa la 
condotta attuale dell'acqua potabile ( veggasi l'annessa 
planimetria generale, fig. B) nei fini di Torino, Col­
legno e Grugliasco, risulterebbe che la falda acquea si 
potrebbe trovar~ presso la località segnata in bleu (A) 
alla quota sul livello del mare di circa metri 278, alla 
profondità di metri 30-32 circa; ed al Baraccone presso 
le località segnate in bleu (B), (C) e (D), dove la 
quota sul ti vello del mare è di circa 29 3 metri, alla 
profondità di 44-45 metri dal suolo. Ora l'acqua della 
condotta attuale, che arriva in canale sotterraneo alla 
vasca (S) detta di Grugliasco presso il Baraccone ed 
avente il fondo alla quota di m. 290,15 sul livello del 
mare, parte da questa in pressione percorrendo lo stra­
dale d! Francia in due distinte tubazioni. Nei giorni di 
eccesstva magra in cui una tubazione era affatto vuota 
si era proposto di fare in (A) un impianto provvisorio 
per estrarre a minor profondità l' acqua desiderata 
e con pompe messe in moto da locomobili im­
metterla nella tubazione rimasta vuota aume;tando 
così . la portata deficiente della condotta' stessa; ovvero 
medtante una tubazione secondaria condurla alla vasca 
d_i Grugliasco. E non volendo usare i pozzi tubolari 
Sl potevano usufruire taluni pozzi esistenti in mura­
tur:l ~ r :5uao..L1gnare tempo e danaro. Ad ogni modo 
qnest 1111p1anto provvisorio avrebbe pur dovuto servire 
c,ome assaggio cd esperimento utilissimo, suggerito dal-

------- .:L..--..I..urJZ rlella c_Ìt-..u->,-~an"' oari a 8.6.a.o metri c bi al viorno d.i .24 ore, e v~nne 



Fig. A. fROVVISTA n 'ACQUA POTABII;.E DELLA CITTA DI ]AILANO 

IMPIANTO-IDRAULICO ALL'A-R-ENA · 

Planlmetria Scala di r: 600 

A - Pozzo sistema Canadese escavato fino ·a metri 146 ; usato 
fino a metri 7 8 .. 

B· B· - Pozzi in attività permanente. 

_p - Camera delle serraginesche· per la distr1bùzione dell'acqua 
aspirata. ~ 

F - Pozzo pel serviz-io dell'acqua necessar~a per lavare le fogne. 

H - Pozzo pei condensatori delle motrici a vapore. 

FIG. B~ PLANIMEtRIA: GENERALE DELLA CONDOTT-A -FOR ATA DELL'ACQUA P-OTABILE IN TORINO SCala . I : 24.00.0. 
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Nel caso poi dell'esecuzione dell'impianto progettato 

in breve potrei fornire tutti i particolari di costruzione, 
e dei meccanismi coi disegni e calcoli relativi . 

a pog liare l'acqua da ogni materia sospesa, compreso i 
microraanismi, e j processi di ossidazione potranno trasfor­
mare L~ materia oraanica sciolta in prodotti più semplici, 
quest'azione non si ~stenderà a quei prodotti che, saturi di 
ossigeno, non sono suscettibili di essere ulteriormente ossidati. considerata la convenienza di attenersi ai due ultimi 

sistemi sopra citati. 
Per fissare le idee venne contemplata la costru­

zione di No 5 pozzi in muratura del diametro di ~ue 
metri distante da I 5 a 20 metri · tra asse ed asse; l 3 
pozzi' intermedii secondo i~ terzo .sist.ema ed i 2 poz~i 
estremi secondo il quarto s1stema mdtcato, con gallene 
radiali di raccolta in modo che ciascuno di essi possa 
dare 25 litri al I". Quattro pozzi potranno .essere sempre 
in esercizio mentre il quinto potrà serv1re per pozzo ' . . 
di ricambio in caso di riparazione, per la contmuaz10ne 
del servizio regolare. 

c) Calcolo della forza necessat•ia ver l'e­
strazione di 100 litri al 1' . 

Come si è già detto 4 pozzi dovrebbero sommini­
strare la portata complessiva di I oo litri al minuto se­
condo. Il calcolo seguente eseguito per un pozzo si 
potrà estendere per gli altri e cosi st avrà la forza 
totale necessaria. 

Quota del fondo del canale dJarrivo 
• alla vasca di Grugliasco presso il Ba-

raccone sul livello del mare metri: 292,05 
Quota del fondo della vasca metri : 290, I 5 

Altezza dell'immissione nella vasca di 
Grugliasco dell'acqua estratta dal sotto-
suolo m. 290, I 5 + I ,90 metri : 

Pelo della vena del sottosuolo metri 

293 - 45 )) 

292,0) 

Dislivello metri : 44,05 
Perdita per attrito, gomiti, ecc. circa >> 0,25 

metri : 44,3 o 
J,\.flondamento sotto il pelo della vena >> 2)70 

Colonna massima di sollevamento metri : 4 7 ,o o 

Forza necessaria per elevare 25 litri al I" all'altezza 
di metri 47 : 

25 x 47 

75 
Cav. vap. I 5 ,66, 

E supponendo che le pompe impiegate abbiano il 
coeff. di rendimento = o,So, la forza necessaria da tra­
smettere agli assi delle pompe sarà di 

I 5,66 
_ _ = Cav. vap. 19,58. 

o,8o 
Ed essendo o,So il coeff. di rendimento del mo-

tore si ha 
19,58 __ = Cav. vap. 24,38 
o,8o 

ed in cifra tonda cavalli vapore 25 per elevare litri 25 
al 1, pari a litri 1500 al r'. 

Quindi la forza necessaria per eleYare 4 X 25 litri 
cioè Ioo litri il r" nei quattro pozzi, sarà di 

4 X 2) == roo cavalli-vapore. 

d) Locali del }'ni)bl'icat o. 
Per noter esser niù vicini alla vena acque,a e per climi-

stallazione dei motori, delle caldaie e delle trasmissioni 
venne stabilita a 4 metri sotto il livello del suolo (veg-
gasi la pianta e la sezione fig . C) Mentre al piano ten~en~ 
elevato di r,3o sopra il suolo si distribuirono i locah 
per la direzione, per l'officina di manutenzione per il 
maaazzino dei materiali di ricambio, per il deposito del 
co~busibile, per l'alloggio del custode e dei mecca­
nici ecc. ecc. 

La comunicazione tra i due piani vien fatta mercè 
scale e montacarichi opportunamente disposti . 

e) Funzionam~nto dell'lnlJJianto. 
Da uno sguardo della pianta annessa, si scorge su­

bito come debba funzionare l'impianto. Il vapore gene­
rato dalle caldaie viene immesso nei cilindri dei motori 
che per mezzo di bielle e di rotismi trasmettono il moto 
alle manovelle cui sono calettate le aste degli stantuffi 
delle pompe situate a 6 metri dal pelo medio acqueo. 

L'acqua estratta ed elevata in tal modo viene cacciata 
entro tubi collocati verticalmente lungo i pozzi e rac­
cordati con una tubazione perimetrale diretta verso la 
vasca di Grugliasco, immettendovisi alla stessa altezza 
a cui arriva l'attuale canale proveniente dal Sangone. 

f) Costo d~ll'lm}Jianto. 
Da un calcolo preventivo allestito in base al sin qui 

esposto, il costo totale dell'impianto meccanico sarebbe 
di L. 3oo,ooo, distinto per sommi capi nel seguente 
modo : 

r. Espropriazioni terreni circa 2 ettari L. r 2,ooo 
2. Pozzi in muratura, in ferro con 

filtri Smreker, tubi di ascenzione : 
Gallerie di filtrazione : Pompe: Accu-
mulatori >> 96,ooo 

3. Fabbricato, caldaie, motori, volanti, 
trasmissioni, camino )) r 6o,ooo 

4· Imprevisti » 3 2,000 

Totale L. 300,000 

g) Costo annuo d'esercizio. . . 
La spesa annua d'esercizio, calcolando il combusttbtle 

occorrente per ogni giorno di 24 ore, la direzione, la 
manutenzione e le riparazioni eventùali, ammonterebbe 
a circa L. 4o.ooo. 

h) Costo prr t mc, d'acqua t>stratta. 
Spesa annua d'esercizio L. 4o,ooo 
Spesa d'ammortamento in ro anm L. 3o,ooo 

Totale L. 7o,ooo 

Essendo 3, I 53, 6oo i metri eu bi estratti nell'anno, il 
costo per I mc. di acqua sarebbe di 

7o,ooo L 
= . o,o22 

3,r5J,6oo 

ctoe un po' più di due centesimi, mentre i privati 
pagano l'acqua a Torino in ragione di ce n t. 2 3. Ecco 
così esposto in pochi cenni sommarii questo progetto 
di massima informato al concetto dell ' utilizzazione delle 

Torin o, 10 1 rilc r893· 

p Er ):RITERl 

PER GIUDJCARE LA POTABJL!TA D1 UN'ACQUA 
- - -- -

( Confinua:;_ i oll t! e filtt - T'ufi V. ;). 

Studio 1l ei luoghi e dei tet·r·eui , ed esame d~lle •on· 
diziouì di raccolta, e rli drfiusso delle ~u·qne orgive. -
Veduto come e quanto il criterio fisico, il chimico ed il 
bacteroscopico potevano servire a giudicare un'acqua, ci 
resta ad esaminare l'ultimo criterio, da noi giudicato più 
importante di tutti, e che si desume dallo studio attento 
dei bacini che forniscono le acque, e dall'esame delle con­
dizioni peculiari alla loro scaturigine. 

Q uesto studio deve comprendere in primo luogo l'esame 
della superficie del bacino che raccoglie le acque meteo­
riche, tanto rispetto alla sua configurazione ed alla sua 
costituzione fisica e litologica, quanto al suo stato di ve­
getazione cd alla presenza stabile od eventuale dell'uomo. 
In seguito è da prendersi in considerazione la natura lite­
logica e lo stato di permeabìlità delle roccie sottostanti 
alla superficie, la loro posizione, se superficiali o profonde 
nel caso di roccie impermeabili, e lo spessore di queste 
roccie nd caso che siena permcabili, per vedere come e 
quanto possan servire da filtro, e giudicare della influenza 
da loro esercitata sulla qualità dell'acqua. Dovremo quindi 
farci un'idea chiara del funzionamento delle falde acquifere, 
del meccanismo delle sorgenti, c dd rapporti fra la oro· 
grafia e la idrografia superficiale c sotterranea. 

Lo studio poi che dovrà referirsi alle particolari condi­
zioni di deflusso dell'acqua, fatto sempre coll'intendimento 
di giudicare della sua qualità, deve prender di mira la po­
sizione dello sbocco della sorgente, l'abbondanza e la co­
stanza della portata, il grado e le oscillazioni della tempe­
ratura, e lo stato di limpidezza dell'acqua. 

Una della indagini più importanti è quelLt di assicurarsi 
dello stato in cui si trova la superficie dei bacini che ali­
mentano la sorgente, come quelli che ricevendo le acque 
meteoriche, possono comunicarle, nell'atto che si infiltra, 
le impurità del suolo. Se le condizioni di filtrazione saranno 
tali quali al massimo grado e dato desiderare, come suc­
cede in alcuni terreni alpestri, affatto rocciosi, privi di ve­
getazione e di abitanti, l'acqua penetrerà più profondamente 
in uno stato di purezza relativa, e per conseguenza avrà 
meno bisogno di essere successivamente purificata da quei 
processi fisici e chimici che si compiono nel terreno. Se al 
contrario gli strati superficiali del suolo saranno fortemente 
inquinati, come si vede nei terreni coperti da lussureggiante 
vegetazione, e se peggio coltivati ed abitati, la contami­
nazione che l'acqua prenderà negli strati superficiali non 
potrà tutta quanta essere eliminata dall'azione fisica e chi­
m ica degli strati filtranti sottoposti; e se questi varranno 

acque del sottosuolo presso il Baraccone per sussidiare ____ -..~~._ __________ _ 

!\1a una condizione del terreno anche più importante 
della precedente, e quella che si refc risce alto stato di pc_r­
meabilita ddle roccic che formano o la tessa superficte 
del suolo, o lo strato immediatamente sottostantc agli strati 
superficiali, quando, come in molti casi, questi son costi­
tuiti da terreno detrjtico o da terra vegetale. 

Per far comprendere tutta l'importanza che lo stato fi­
sico delle roccie, costituenti il ba i no imbrifero, esercita sulla 
qualità dell'acqua, mi sia permesso una breve digressione, 
certo non fuor di luogo, sulle diverse qualità. di roccie ri­
spetto alla loro permeabilid, cioè alb facoltà di lasciarsi 
penetrare dalle acque. 

Tutte le roccie si posson divider in due categorie, pcr­
meabili ed impermeabili, ognuna delle quali categorie con­
tiene roccie con diverso grado di p rmeabilita o di iU?-ptr­
meabilità. Il Daubreé (Les W/IX souleraittes à r époqu.e (1[­

tuelle, r887) colloca fra le roccic impermeabili, cioè fra 
quelle che non si lasciano travccarc dall'acqua, almeno 
in quantita noteYole, le argill , le marnc, le argille sabbiose, 
la creta marnosa, gli scisti argillosi, gli gneis, le roccic 
metamorfiche, i graniti e le diverse roccie cristalline · mentre 
considera come roccie penncabili le ghiaje, le sabbie Cr), 
il calcare friabile e poroso C creta bianca), it gres, le roccie 
vulcaniche spongiose C lave, bas:-tlti, trachiti, tufi, pomici), 
la torba c finalmente, al titolo di permeabilità in grande, 
come dice il Daubreé, tutte le roccie fessurate, e più spe­
cialmente le calcaree cavernose che deYono la loro permc­
abilità alle numerose diaclasi e fessure che presentano, piut­
tostochè alla loro porosita. 

L'acqua che si infiltra in un tnrcno, come fa osservare il 
Verstraeten (Les eaux ali!iléntaires de la Belgique. I88;), è sot­
toposta a due influenze, l'una dovuta alla gravità, l'altra al­
l'attrazione che esercitano i grani solidi del terreno. Q uando 
ali interstizi o i pori sono arandi, , .'è eccedenza d'acqua 
o o o 

in confronto della scarsità della superficie attraente, ed al-
lora l'acqua, obbedendo alle leggi della gravità, discende. 
Se al contrario i pori hanno dimensioni capillari, è l'attra­
zione molecolare che predomina, e l'acqua non solo è trat­
tenuta nella sua discesa, ma può anche risalire per una 
certa altezza, che in alcuni ca i, com di argilla o di marne 
compatte, può essere anche di m. r,so. 

L 'influenza cb e lo stato fi i co dd le: roccie <.:s~.: r..: ita sul 
regime delle acque sotterranee c sulla presenza di numerose 
fonti ed abbondanti Yien riassunta dal Belgrand nel suo 
libro E.'tudes bydrolvgiques du bassiu de la Senne, colle se­

guenti parole: « Quando le roccie e il sottosuolo son~ 

« impermeabili il terreno circostante è solcato da n~merost 
,, corsi di acqua, i quali non sempre sono perenm e 1101~ 

« sono a/ùnentati da sorgeuti; mentre se le roccie sono per­
<c meabili, i corsi d'acqua sono rari, si trovano in fondo 
o: alle vallate c rappresentano sempre i luoghi geometrici 
<c delle grandi sorgenti che li alimentano ». 

( 1) Il nome di roccia iu geologia si estende .1 tutte le . masse 
considerevoli pel loro volume, anche quando sono affatto mcoc­
renti, co~1e le ghiaie c le sabbie. 
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11 fatto che sorgenti costanti e di grande abbondanza 
non si trovano, nè possono trovarsi che in estesi bacini 
costituiti da roccie permeabili, come sarebbero per eccel~ 
lenza quelli di calcaree cavernose e fessurate, oltrechè dalle 
osservazioni del Belgrand, viene provato dagli studi del 
Daubreé (Loc. cit.), dello Zoppi (Memorie sull'Aniene, e sulla 
Nera ed il Velino) e di altri; e resulta anche luminosamente 
confermato dagli studi ultimamente eseguiti dalla nostra 
Commissione nominata dal Comune per lo studio di un 
nuovo acquedotto Fiorentino (Rela-zione 29 Xbre 1892. Fi~ 

renze 189]). 
Numerosi esempì ed altamente dimostrativi di questo fatto, 

si hanno nelle potentissime sorgenti che a mo' di fiume 
sgorgano dai monti della Garfagnana, del Massetano, del­
l'Umbria e di altri luoghi, còme le sorgenti della Pollaccia, 
dei Gangheri e del Pollone di Magnano, che studiate dalla 
nostra Commissione, danno nella massima magra respetti­
vamente litri 450, 340 e 370 al minuto secondo; le sor~ 
genti dell'Aronno (litri 850 al r")e delle Venelle (litri 300 
al I") nel Massetano, che hanno per collettore una estesa 
superficie montuosa di calcarea cavernosa; le sorgenti del 
Nera, nella catena dei monti Sibillini, e la Peschiera, prin~ 
cipale sorgente del Velino, tutte e due sgorganti da cal~ 

caree di varia eta e natura, ma tutte permeabili, e la co­
lossale sorgente dell'Oliera, al nord di Bassano, sulla destra 
del Brenta, portante in magra litri 7000 al secondo, e che 
vien considerata come l'emissario di tutte le acque che si 
raccolgono nel vasto altipiano calcareo dei Sette Comuni. 

Un interessante studio comparativo delle portate minime 
osservate in bacini a roccie permeabili, è stato raccolto e 
riassunto dall'Ing. Veraci, prendendo a base le osservazioni 
dello Zoppi sull'Aniene, sul Nera e sul Velino, e i resul­
tati ottenuti dalla rammentata Commissione Fiorentina sui 
fiumi c torrenti dell'Appennino Toscano e della Garfagnana. 
Da tale studio resulta che le portate minime per chilometro 
quadrato dei torrenti e fiumi che nascono da roccie per­
meabili (Turriti della Garfagnana, Aniene, Nera, Velino), 
oscillano da 20 a 30 litri al I", mentre le portate di tor~ 
renti e fiumi di bacini a roccie impermeabili (Arno, Oja, 
Castagno, Lima, Limentra etc.) non sono che da litri 2,4 
a 4,5 al r"; ciò che stabilisce un rapporto fra le prime : 
le seconde come di 7 ad I. (Vedi Relaz... cit. pag. 37 e seg.). 

Se mi son fermato ad esaminare la portata delle diverse 
sorgenti. a seconda che provengano da bacini a roccie per~ 
meabili o impermeabili, non bisogna credere che il carat . 
tcre del volume e dtlla costanza di portata delle acque sor­
give, sia estraneo all'argomento che ci occupa, inquantochè 
possiamo fin d'ora accennare che il fatto di una grande 
abbondanza, e più che mai della costanza di flusso di una 
sorgente, é sempre una riprova della buona qualità ddl'acqua. 

Nel medesimo modo infatti che abbiam veduto come lo 
stato fisico delle roccie costi menti i bacini imbriferi da ra~ 
gione della presenza di abbondantissime fonti perenni, è 
facile dimostrare come la condizione di permeabilità o d'im· 
permeabilità delle roccie, abbia uno stretto leaame colla o 
qu.dità ddle acque che sgorgano da questi respettivi tèrreni. 

Le qualità di un'acqua sia dal lato fisico e chimico, sia 
da qudlo biologico, derivano non tanto dalla natura e dallo 
stato del terreno che raccoglie le acque meteoriche, e per 
conseguenza dalle sostanze che scioalie o trascina daali o b 

strati più superficiali dd suolo, quanto dalle condizioni di 
stato fisico o di permeabilità delle roccie sottostanti, e dalla 

potenza di tali strati; cioè dalla natura fisica e meccanica 
del filtro che deve assorbire le acque, a misura che pene­
trano in strati più profondi. 

L'acqua, se attraversa roccie permeabili, subisce una pu­
rificazione per eliminazione delle materie sospese, la quale 
riesce tanto più perfetta, quanto più grande è lo spessore 
degli strati filtranti.. Gli stessi tenuissimi microrganismi, 
che l'acqua raccoglie alla superficie del terreno o negli 
strati più esterni, vengono eliminati in virtù di questa fil~ 
trazione, e questa è la causa che le acque sorgive, se pro~ 
fonde, son quelle che contengono il minor numero passi~ 
bile di Bacteri. 

La filtrazione dell'acqua a traverso il terreno determina 
altri importanti processi, oltre quello della eliminazione delle 
particelle sospese più tenui, e quest'azione benefica è tanto 
maggiore, quanto più grande è lo spessore dello strato fil­
trante, e quanto più alto è il suo grado di porosità. L' aria 
contenuta negli interstizi del terreno esercita sulle sostanze 
dell'acqua utili processi di ossidazione, che hanno per ef­
fetto finale quello di convertire alcune sostanze in prodotti 
più semplici ed innocui ,mentre il terreno, in virtù del suo 
.potere di assorbimento, sottrae all'acqua parte dell'ossigeno 
e dell'azoto che vi esistono allo stato di gas liberi, ed è 
appunto questa parte di ossigeno che resta nel suolo, che 
concorre ad attivare e compiere i processi di ossidazione. 

Il bn:ve cenno che abbiam dato sui processi di purifica~ 
zione a cui l'acqua è sottoposta attraversando terreni a roccie 
permeabili, dimostra di quanta importanza sia il rivolgere 
l'attenzione allo tato fisico del suolo che fa da collettore 
e da filtro. 

Se il terreno che riceve le acque meteoriche sara nudo, 
roccioso e permeabile al massimo grado, le acque, assorbite 
prontamente, vi penetreranno tutte o quasi tutte, ad eccezione 
del caso di forti acquazzoni, e se lo strato rermcabile avrà 
grande spessore, vi circoleranno per lungo cammino, fino 
a che arrestate nel loro corso discendente dagli strati im­
permeabili, o dagli stessi strati permeabili fatti più densi, 
convergeranno ai luoghi di naturale scaturigine, ed usci­
ranno alle falde del monte sotto forma di limpide, fresche 
ed abbondanti sorgenti, rifornite incessantemente e con 
estre!lla regolarità dalla circolazione interna, che costituisce 
un completo sistema idrografico sotterraneo. Queste condi­
zioni si verificano appunto nella Garfagnana, nel Massetano 
e negli altri luoghi più sopra rammentati, a proposito della 
straordinaria abbondanza delle fonti naturali, come si veri­
ficano in qualunque altro esteso bacino costituito da roccie 
permeabili in alto grado. 

Se al contrario le acque di pioggia cadranno sopra un 
terreno ricco di terriccio e di materie umiche ed abitato, 
l'acqua a questo contatto trascinera e scioglierà sostanze 
organiche e prodotti derivati dalla loro scomposizione, e se, 
dopo avere attraversato lo strato superficiale, invece di 
incontrare roccie permeabili che per filtrazione la depurino, 
troverà, dopo breve cammino discendente, strati impermea~ 
bili, uscirà ben presto sotto forma di trasudamenti, di stil­
licidi e di piccole scaturigini, ed in conseguenza avremo 
acque poco perfette, perchè non avranno avuto nè il modo 
nè il tempo di depurarsi, sia per insufficiente filtrazione, sia 
per essere sfuggite agli atti chimici che si compiono nel ter­
reno. Le condizioni precedenti si trovano generalmente riunite 
in quei luoghi, dove le fonti sono numerose e sparse ovunque, 
ma sempre di poca importanza, come è il caso del nostro Ap-
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pennino Toscano, dove le montagne sono formate superfi~ 
cialmente da terra vegetale o da frammenti detritici sovrap­
posti immediatamente a strati impermeabili di scisti argillosi, 
alternati prevalentemente con arenaria sotto diverse forme. 

Resta adesso a prendere in considerazione gli altri dati 
da raccogliersi sul luogo, e che si referiscono alla abbon­
danza e uniformita della portata, alla costanza della tem­
·peratura, alla limpidita permanente, ed alla di:flt:renza di 
livello fra le cime montuose che formano il bacino im­
brifero e lo sbocco della sorgente, caratteri tutti che stanno 
a indicare la origine profonda delle acque, e che possono 
dire se, come c quanto si trovino protette da · esterne con· 

taminazioni. 
Della abbondanza propria alle sorgenti alimentate da 

estesi bacini a roccie permeabili abbiamo già parlato, e fu 
veduto come lo stato fisico delle roccie era al tempo stesso 
çondizione necessaria per avere sorgenti di grande portata, 
e ragione di garanzia della purezza dell'acqua. 

E naturale poi supporre che la costanza della portata debba 
essere in stretto legame colla abbondanza, inquantochè l'una 
e l'altra condizione sono il risultato del medesimo mecca­
nismo che presiede alla formazione di sorgenti profonde. Le 
deboli oscillazioni nella portata di acque profonde, di fronte 
a quelle delle sorgenti superficiali, dimostrano come l'acqua 
di pioggia per recare il suo contributo alla idrografia sot· 
terranea, ha bisogno di circolare lungamente nel terreno 
prima di giungere al serbatojo di alimentazione e poi al 
luogo di scaturigine, ed è per questo che l' influenza im­
mediata che la pioggia esercita sulle fonti molto superficiali, 
non si fa sentire nel caso di sorgenti profonde. 

E qui giova fare osservare, a proposito del meccanismo 
di penetrazione delle piogge entro roccie permeabili del ge­
nere delle calcaree fessurate, che non bisogna credere che le 
acque trovino nei canali e nelle diaclasi di tali roccie la 
via facile e sgombra, per penetrare più profondamente, e 
vengan condotte, sia pure per cammino tortuoso, ma sempre 
diretto, al luogo di sbocco della sorgente. Le acque meteo­
riche raccogliendosi nelle fessure, nelle spaccature e nelle 
cavità più superficiali della roccia, vi trovano i loro natu~ 

rali serbatoj, che quindi lentamente e senza interruzione le 
cedono ai filtri sottostanti, destinati ad alimentare a goccia 
a goccia il bacino acquifero sotterraneo, del quale le sor~ 

genti sono i naturali emissari. Ed è appunto questo parti­
colare meccanismo quello che assicura il rifornimento con~ 
tinuo e graduato al serbatojo di alimentazione, e per con­
seguenza è ragione ddla costanza del flusso delle grandi sor­
genti, anche nelle epoche di maggiore siccità. Se così non 
fosse, e se l'acqua a traverso le fessure della roccia, corresse, 
senza il ritardo della filtrazione, verso il luogo dello sbocco 
della sorgente, questa darebbe acqua solo dopo la pioggia, e 
cesserebbe di fluire nei periodi di siccità. 

La costanza di temperatura di un'acqua sorgiva, o le 
deboli oscillazioni, dimostrano che l'a~.-qua si trova al riparo 
della influenza delle variazioni tern~ iche esterne, e per con­
seguenza dichiara che la sorgente non è superficiale. Le 
acque delle sorgenti profonde, escluse ben intes'o qnelle ter~ 

·mali, hanno una temperatura che generalmente i avvicina 
alla media termica del luogo. 

Le cause che concorrono a determinare la tempertura di 
una sorgente, essendo principalmente la profonditi del ser~ 
batojo di alimentazione, la natura e la disposizione delle 
roccie vicine,· e la elevazione sul livello del mare, lo studio 

diligente di queste condizioni potra mettere in evidenza 
quanta parte spetti alla profonditi del serbatojo, che fra le 
condizioni sopra rammentate, è quella che può dare un cri~ 
terio importante sulle qualità dell'acqua. 

Nel suolo abbiamo uno strato di temperatura invariabile, 
la cui profonditi può variare a seconda delle circostanze, 
ma che in genere si calcola dai 25 ai 30 metri. In conse~ 
guenza di ciò, le sorgenti la cui alimentazione si fa al di 
sotto dello strato di temperatura invariabile, assumono quasi 
una temperatura costante. 

Questa temperatura, mantenendo pur tuttavia il carattere 
della costanza, che gli viene dalla profondità a cui si trova 
l'acqua, è diversa per grado a seconda delle differenze di 
livel~o sul mare della sorgente. Il Daubrée ba fatto a tal 
proposito una serie di ossevazioni interessantissime sulle 
sorgenti della valle del Reno e della Lorena, dal quale 
studio resulta che il grado di temperatura i fa sensibil· 
mente più basso a misura che ]a sorgente raggiunge una 
quota altimetrica più elevata. Così il Daubrée ha trovato 
una temperatura media di circa 10° C. nelle sorgenti si­
tuate fra roo e 200 metri sul livello del mare, mentre a 
300 m. la temperatura scendeva a 9°, 5 ; a 400 m. era di 
8°,5; a soo m. di 8°; a 6oo m. di 7°,5; a 700 m. di 7°i 
a 820 m. di 6°,I ; a 920 m. di S0 ,8. 

La limpidezza permanente di un'acqua sorgi'!'a e una prova 
della per[! tta filtrazione che han subito le acque attraver­
sando le roccie soprastanti al serbatojo di alimentazione. I e 
sorgenti che si intorbidano dopo la pioggia sono sempre 
superficiali, oppure se ciò si verifica quando siano profonde, 
vuol dire che hanno comunicazione diretta colle acque su~ 
perficiali, per mezzo di fessure o di cunicoli che vi portano 
le acque meteoriche intorbate. 

La differenza altimetrica fra lo sbocco del!a sorgente e le 
superfici imbrifere del bacino, da un'idea dello spessore dello 
strato filtrante che le acque han dovuto attraversare, prima 
di raccogliersi profondamente. Quanto maggiore infatti sad. 
questa differenza di livello, e tanto più grande sarà lo strato 
filtrante sovrapposto allo strato impermeabile. Questa con· 
elusione non è però da applicarsi che in quei casi in cui lo 
strato impermeabile si avvicini all' orizzontalità od abbia 
debole inclinazione, poichè nei casi di forti pendenze, la 
differenza di livello fra le superfici imbrifere c lo bacco 
della. sorgente, non potrebbe mai stare a rappres ntare un 
corrispondente spessore del terreno permeabile filtrante. 

Intorno allo studio dei terreni e dei bacini che alimen­
tano le sorgenti, e sull'esame di alcune condizioni di rac· 
colta e di de:flus o delle medesime, presi come criteri per 
giudicare la qualità di un'acqua sorgiva, vi sarebbe da seri~ 
vere un intiero volume, ma anche le brevi considerazioni 
che abbiam fatto a tal proposito valgono, se non altro, a 
dimostrare la importanza altissima che l'igienista deve ac· 
cardare a questo criterio, da molti nemmeno rammentato, 
da pochi accennato come studio complementare, da nessuno 
elevato al grado di valore e ad argomento di primo ordine 
come si merita, e come spero di aver dimostrato. 

Le conclusioni finali che, a mio parere, si possono trarre 
dallo studio che abbiamo intrapreso, sono le seguenti: 

1° Che le ricerche per giudicare della potabilità di 
un'acqua, devon prender di mira tanto il suo valore come 
alimento, destinato ad elevare il grado di salute; quanto la 
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possibilita che di,·cnti causJ. o mezzo Ji trasmissione di ma­

lattia. 
2° Che in argomento di tanu import<tnza. e sì co•nplesso, 

niuna indagine è da trascurarsi . 
3 o Che le ricerche chimiche valgono ad indicare il va­

lore fisiologico di un' acqua, e a scoprire la presenza o la 
eccedenza di sostanze nocive per loro stesse, o per la loro 
origine. 

4° Che l'esame c la discussione Jelle qualità fisiche: di 

un'acqua ha incontestato valore. 
5° Che uguale attenzione si merita l'esame microscopico, 

come quello che può mettere in evidenza avanzi e detriti 
di materie organiche, ed organismi animali parassitari . 

6° Che la pura e semplice numerazione dei bacteri di 
un'acqua ha solo valore relativo c molto dubbio. 

7° Che maggior valore presenta la distinzione e lo studio 
delle diverse specie di bacteri innocui. 

8° Che infinita importanza avrebbero le indagini bac­
teroscopiche se riuscissero, con maggior fortuna di quello 
che riescano, a mettere in evidenza i microrganismi di quelle 
malattie riconosciute indubbiamente di origine parassitaria, 
ma che ciò es.sendo da ritenersi come rara eccezione, il cri­
terio che si desume da tale ricerca perde gran parte della 
sua importanza, e non può aver valore nel caso di resul­
tato negativo. 

9° Che tanto la chimica, q uauto la bacterologia non danno 
che l'indicazione dello stato presente dell'acqua, ma non 
possono dir nulla sullo stato avvenire, cioè sulla possibilità 
di eventuali contaminazioni. 

ro. Che lo studio che prende in esame lo stato della 
superficie del suolo, le condizioni fisiche dei terreni che ri­
cevono e filtrano le acque, il meccanismo di formazione del 
serbatojo di alimentazione, e le peculiari condizioni di sbocco 
c di deflusso dell'acqua, ha maggiore importanza di qualun­
que altra indagine e ricerca, perché vale a giudicar l'acqua 
non solo nel suo stato presente, ma ne garantisce lo stato 
futuro; il quale ultimo giudizio sono impotenti a formulare 
tanto l'analisi chimica, quanto l'esame bacteroscopico. 

Prof. GIORGIO RosTER. 

FoNFERENZE suLL' JNGEGNERIA. ;;ANITAf\IA 

ALLA 

j5cuOLA o' JtPPLICAZIONE DEGLI JNGEGNERI IN ToRINo 

--------1 ... --------

Riportiamo dai giornali cittadini La Gazzetta del Popoto e Gaz­
:zetta Piemontese del 10 Maggio I 89 3, il seguente ringraziamento 
dei Laureandi Ingegneri : 

« Domenica 7 Maggio cbb~ t~rmine un corso di conferenze 

intorno ad argomenti di Ingl'gneria Satlilaria, tenuto nella Scuola 
del Valentino dall'Egregio Ingegnere F ranccsco Corradini. 

(( Gli Allievi riconoscenti ringraziano vivamente il gentile con­

ferenzicr;:, il quale trattò le questioni del nuovo importante ramo 

dell'ingegneria, con qudLl compct:nza da tutti riconosciuta al di­

rettore del periodico L'Ingegneria Sanitaria. 
(( E sono grati alla Direzione della scuola per la concessione 

dell'aula da essi richiesta, m~ntre spiacenti che la tirannia del tempo 

abbia posto cosi presto termine a si utili conferenze, augurano ai 

laureandi dell'anno prossimo che in un più lungo periodo di 

tempo possano trarre da esse. anche maggior vantaggio. 

(( Al fine di rendere più proficue tali conferenze l'Ing. Corra· 

clini li condU~tse a visitare alcuni importanti stabilimenti di Torino. 

Onmquc furono ric~\·uti con molta cortesia, onde s!:!ntono il do­
vere di ringraziare: il Pro f. Bordoni Uffreduzzi, direttore della 

stazione di disinfezione al Cimitero, il Comitato di cr.::mazione, 

gli Egr.::gi Avv. Cn·. f~rroglio c CaY. Dott. Boetti vice-presidente 

l primo, dir.:-ttore sanitario il secondo, dell'Ospizio Ji Carit:'t cd il 

Prof. Dott. C:1rl:!, dirèttorc dell'O p~d.1l.:: \faurizi.mo. >> 

* 1n proposito ricC\7 Ùmo J.1 un'illustr.:: pro L d'Architettura il se-

guente s:!ritto: « Le sue conferenze, seguite dalle Yisitc, sono a p­

« punto qu:!llo che manca nell' ins_gnamento alle nostre Scuole 

« d'Applicazione per gl'Ingegneri, cd io non posso che congrJ.­

<< tulanni con Lei p.r l'utile iniziatiYa. - Fino a che dell' Ingc­

(< gneria Sanit.1ri:1 non si fclri un'Insegnamento speciale si avranno, 

>> come disse il \Iclisurgo, in~cgncri capaci di commettere dei veri 

(( delitti lcg:Ili ..... 

Da tempo c d,t emin~nti igi~nisti, fu d finitJ. l'fttg10gu::riu Sani­
taria (< una d~lle prime ruote dell'ingranaggio igienico » c dopo le 

splendide aringhe del compianto Prof. Pacchiottial Senato del Regno 

per dimostrare l' utilita di tale insegnamento c di avval:::rsi degli 

Ingegneri Sanitarii nell'attuazione dei servizii s:1nitari, l'On. Bosellì. 

in allora ~1inistro dell'Istruzione Pubblica, prometteva dal canto suo 

che il nuovo in egna mento potesse aver luogo nelle Scnole d' Ap­

plicazione degli Ingegneri su,\ sede naturale. 

* Al XIV Congresso Medico di Siena tenutosi nell'Agosto del 

r89r la sezione Igiene ed Ingegneria Sanitaria, approvò all'una­

nimità il seguente ordine del giorno: 

(( I 0
• - Fa voti al governo centrale p.::rchè nelle Scuole d'Ap­

<( plicazione p~r gl'Ing:!gneri siano stabilite cattedre speciali obbli­

« gatorie d' Ing:::gneria Sanitaria. 

(( 2°. - Che nei concorsi per Ingegneri Municipali si tenga 

« conto di coloro che sull'Ingegneria Sanitaria fecero studi spc­

« dali, dando loro la preferenza. » 

* li VII Congresso degli Ingegneri cd Architetti, tenutosi in Pa-

lermo nell'Aprile I 892, approvò il seguente ordine del giorno: 
« li Consiglio degli Ingegneri fa voti pcrchè si istituiscano 

(< nelle Scuole di Applicazione, cattedre per il completamento degli 

<( Studi di Ingegneria Sanitaria, e non venga con l'Istituto Supe­
(( riore d'Igiene in Roma, destinato allo sviluppo della scienza, a 

(< crearsi una classe di specialisti dal titolo dì Ingegneri sanitari. n 

* Pertanto facciamo caldissimi voti perchè l'insegnamento dell' Inge-

gneria Sanitaria venga introdotto nelle nostre Scuole d'Applica­
zione per gl'Ingegneri e nelle Scuole ed Accademie d'Architettura, 

propugnando tale i1:segnammto libero, nella certezza, che come si 
verificò in quest'anno al Valentino, gli Allievi concorreranno sempre 

volonterosi ed in numero rilevante, appunto perchè il corso di 

Conferenze fu chiesto p<!r loro iniziativa e fu completamente libero. 

foNFERENZ.A. SULL'.ftC«.:?A foTABlLE A fiRENZE 

Al Collegio degli Architetti e I ngegneri di Firenze, la sera 

14 Aprile ebbe luogo una importante lettura, fatta dal socio 
ing. Amerigo Raddi sull'Acquedotto della Garfagnana per l' appro­

vvigionamento dell' acqua potabile di Firenze. Alla conferenza erano 

pure invitati i soci della Società Fiorentina d'Igiene che interven­

nero in numero rilevantissimo. 

L'ing. Raddi, in mezzo all'attenzione generale, per oltre due ore. 

svolse, con larghissimo corredo di cognizioni tecnico-igieniche, i 
suoi studii sull' acquedotto della Garfagnana secondo le proposte 

della Commissione municipale, dimostrando la sua competenza in 

simile materia; svolse poi ampiamente una serie di considerazionl 
sotto il punto di vista economico, finanziario ed igienico, facendo 

rilevare molto opp,ortunamente i prezzi unitarii di tutti i più re-
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ccnti acq u.::dotti d' F.urop.t, alcuni d ~i quali ~arcbb..:ro stati costruiti 
a prezzi as ai cl.::\',lti. Dimostrò con dati statistici c cifre i d.1nni della 

mort.llit:ì immJtur<l, concludendo che dotando Firenze di acqua buon.t 

cd abbondante c rifornundo lJ fo3natura citudin.l, i potrebbero 
risp.1rmi:u~ I 500 ,·i t-: annue in media. Cosi in poco Lmro b 
spesa sostenuta p::r oli o p 're Ycrr-.:bb..: Ltrgamcntc com pensat.L 

L' aqucJotto di GJrlign.ttu costcrcbk, s~condo il proJetto dd­
l'amministrazion..: 19 milioni, m 'ntrc l' ing. Ibc!Ji lo ,·aluu, com­

preso il compktam~nto d.:ll.t rete intcma, a 30 milioni. 

In fin:.! cspr.: :>:! una stn opinion::: sull' appron·i3ionamcn:o dd~ 
l' :J.cqu:t pouhiL per Ll citt:'t di firenze ~. mezzo di acqu.l da 

estrarsi ù.1gli cu•.;s pro lo n 1i d.::l sottosuolo, com i i: fatto a 

Milano c come si Yorrchb~ proporre p.::r Tor:no, c cib, di ·~c l' l1g. 
Raddi, quando il ~lunicipio Fiorcnti:w non potcss.:: sopportare lJ 
pesa di 19 o 30 milioni. 

Lt confcrcnz.l, int:r['()tta :-.pcsso d.l3li appl.tusi, YCiltle infine ri­
pctutam;:mtc app!JuJitJ., ricc,·cndo l'f11g. lbddi le congratubzioni 
del numeroso uditorio. 

Lt m~mori.t Y.:!rr;\ st.unp.tU n.::gii .\tti del Coll.::gio cd inun·o ru 

p.l!is.tta all..t Comission.:: inc\ric,tta d.1l Coll.::gio te · '>o p.::r lo ::.tu dio 
dell'Acquedotto Fiorentino. compost,t dell'Ing. Comm. Pini, C.l\·a­

licrc Ycstrini, Ct,·. C.tp.lcci, C.w. Squarcialupi c Brini. 

Il Rad~ii, gcntilm.::ntc prcg.lto dJ. amici c colleghi, t rr:ì il 1 5 
prossimo GiuJnO al Coll.::gio d.::gli .-\.rchit.::tti tm'altr<l Con!Crcnza 
nJn meno impanante, sulb Fogn 1tura di Firen7C 

t' . 

J ~AVORI PEL f<.rsANAi\J.ENTo nr j'ìAPOLI 

D.tlb ultinu rcL1zion~ d.::ll' hp~ltorJto sui lJyori di ris :tn.11 ncnto 

dcll:l CitL't di :\.tpoli :.i rilc\·.1 eh~ dur.111tc l'.miiO IR~p furono es> 
gnitc le op.::rc · ~gu~tlti: 

l: espropriazioni cfl~ttu.Jt~ dall.t Società p.::l ris:ln~Lmcnto :tscscro 

ad un Yalorc di L. 6.j6).6;tl,)j, di cui per L. .2.j)'·37IAO :ono 

sut.:: concord,tt~ :uuich.::\·olmcnc coi prcpri...tJ.ri, c p~r L. 3·-+ ro .2ii6.86 
cspropriat.:: con scntcm,l del Tribtuul:::. 

.:\.,.!;giung-endo .1ll2 soanne su:Icccnnatc ou_llc cro<'J.tc uc -•li :tnni l . . •J o ;-, 
pr...:c.:L .:mt. st ha il totak di opere cspropri,\t.: Jìno al 3 r Dicm-
brc 189:>, in L ~ ~.j65.r6j,j6. 

L~ d . .::molirioni cs.:.;ui ~ si r.1gguagli.Jrono pd r892 in m...:tri 

qll3.dr:.~t~ 2).)/3,00, el1c riunite :l qucll.: csc;;uitc negli anni r '89 .il 
1891 ,. SI lu b sup~rJicic di C.\scggùti demoliti in metri quadrati 
12".)2 ))9· 

L·.: Yi.:: :11nich.: .tbolit.: ay.:;y~mo uno ::-\·iluppo di m. linc:1ri 1 29-J.,-to 

cd llll:l ~up;:rJici.:: di metri qu:1drati .).622,26, a cui avo-iunlc 1ucllc 
d r o;-, 

cg t _anni prcccJ.::nti, ::-i Ju lo s\·iluppo di m. 7·09-J.-90 e Lt ·u-
pcrfìcrc di metri qu.tdr.Iti )/.80j.hl. 

Le nuO\-c \·ic ap::nc n..:l 1892. Junno UIU lun . ..;h~zz.t di metri 

~P/-50 che occup.1110 l'~Irc;t di metri quadr,ni 2~Lo5-t oo: con le 
nuo_\·c: ,-i~ :lp;:rt::: dJ! principio d.:i lwori, il q Dic~mbre 1891, si 
h:l m tot·ll.:: uno s•· ilUJ1Jl() Ll't -j,·,l l') c 111. l' 1· · · · • l . ' f i- c arc~1 L 1 mc t n 
quadr,tti l..J..9-7i>.2.i> 2. 

l c nu oy · ·o -· ·t · · '· · · · ·1 · ' ,_ L sct Iztont per :tolt.l7.I01h.: CIYJ 1 occupano un'JrC.l di 
mq. 1 9· r ~-J,? 7 , che riunite al\.: cdi fìca7ioni eseguile n.:gli anni 

p~ecc~~nti. s,_ h,t ~'arca total.: Ltbbricat,t in mq . 86.66 5.09 oltre le 
asc cLOuotmchc 111 mq. 8j.886,o6. 

Gli abiunti ~.-!Ombr.·Itt. LiLII-.ltJtc l' :tilJJO d · · · 1... • . . . scorso :Il q uartlcn L•,JSSI, 
furono )60) c con qu~lli ~.rombJ·J.t.l 11 ·'·1 . , ~ precedenti anni 1 ·s9.9o 
c 9_r •. f.iiungono a :\o 27.19.1· 

\ci llllOYÌ f 1...1... • • • • 
· . . . -lL.• unctt1 Illllnlgr:~rono Ikl 1892 num..:ro 1 ll.2 -

1
-, abi-

t.uni. 11 ll 
.. · . l ~l:, 9 1 r n.:: c c.ts~ economiche c .~66 n~llc abitazioni 

Cl\ Il t. .\."otun ·.• 'ndn,·i 'Il" · • · · · 
"' .. '"'"' , "' . gul: l g ta tra ·fcntt nelle c:t::.c cconomich~ 

n~Il.mno rl-l9I. st ÌlJ. i · l' · l ' . - • . . . n tot,le, ,t >r dt~cmbrc 11\92 . numero 
14·5?·) ctttJ.dlnt che ahit..tno cas.:: .llubri! 

.d])1 detti abitanti :\" 3780 sono sLiti allonati ndk ca ~ a prezzo 
n otto conccss~ dal Lt ocict:\ p.::l ri'>:tnam~n~o. 

l: d.l notare el1c all .t fin~ ddl'anno lH ~ .· . . .. . . 
bT :\" _ . . . 9- ~ 1 tro' .1\.tno dispont-

t 1 · r r ,o guaru.::n d t c.Isc cconomich~. oltre gu 'lli cr"13· _.,b'tt t' :\n · - ,., • '' .l l 
c · -J.jO .~tpp:~rt.tmenti p.::r abittzioni piLI a,; i ~tt;:. ~ ' 

. J~a media g~ornali~rJ degli op.::r.1i eh~ lunno bnH'.tto nei c.tn­
tr~n dur,llltc l'anno Ti-l<p, i= stata di 23 p. 

Ccrt~uncntc i.: un <>TIJJ p·t · a -J , ·. [' ,. 1 · . . . "' ' , ss L 1 .. .1po t .t p..: suo ns:Hl:uucuto 
che In 1 'mc ·Il l · .- ·· f. · · · · - ' . _ ~ . ' J' Oit dt ogn ~ttur,t g1a Illt zuti sotto LL Dirc7ione 
dcll ~-~r~git~ _In~. ~:o,_nm. G. Bruno, le Op-r.: Ospit:tlicrc c di pro­
fil.tsst tgiCIULO-samtaru propugn:nc c pose in pr tti -, :li 1 I"'l . l . . . " . L . l. l l(; Y.l-
entc l.gtcmsta eh~. .: il Pro r. E F·tzio \o.s ~so.. , . J'' . l \I . . . • · • · · · - -· l- p.._l l~ICllC :1 • UOl-

ClpiO L~~l:a ~..:l~,\ ~~tpoli, LI~<mno sì d.\ rcnd.::r.:: la gr.I~'-L P<mcnopc 
un.~ dl:~L cttta ptu .tlubn dcll'Europ.L 

Elc;Iandon~ l'inizi.tti\·.t, i !!r.111di la\·o,·i l. , . ,, li _.._;tpoli potr~Inno così 
scn·irc d'am . llla . tr,mcnto c di guida ~111.:: C·.: n t Citt1 sor2Uc. 

B1BLIOGRAFIE E LIBRI NUOVI - -Gli studi tecnici hanno n~ll l:ditorc Jla~pl'1 d' \1.1 · . ~ t- 1.\no, un Iilst,tn-
cabil~ f.tut~n: ~id loro incremento in ogni brancJ.. ::--;011 tr<lttasi di 
LJ,·on m.::d1ocn o di :w tori ~cono ·ciuti c no ·cl!' · d. 
1 , .- , _ . . . . • . . ' uu, ma , op~rc 

c le u P-~ 11l<HlO Il meglio dc!l::: p1u recenti applic:~zioni scicntif'tchc 
c che 111Ir,tno a t.::u.::re al corrcnt' e> li tudios1' c j' · 1· · ' . . ~ "' g 1 spcct:l IS!l anche 
d1 quanto a\·Ytcn~ con profitto all'estero. 

S~nz.\ cntr.tr..! in un cs·un' partiL-ol·ti"'"'''··t·o 1--11 · bbl' 
_ • . _, . • ~ ~ , '-~.-. • L l c .:: \':l n.; p u 1_ 

~-bi.oni u1~ ~r.1 c1 prcs.nt,l 1·cJ1torc Clrico Hocpli, ci limiti.tmo a 
tnd,t_c.trnc Ii titolo_ d.\ _cui i nosrri kttori arguir:tnno l'opportunità 
c 1Import.tll7J. dct Yan 1:1.\·ori, che loro rJccomandi.tmo: 

ln;;egne J·ia :-lanil a ri:t. - Igiene ddlc abiuzioui. _ Yol. ,u 

p.mc_ 2·': J_,a to ond~ tt a d e lle :H'c{ue . - ln~. D. Sp.H,tro _ ( r 

'o1. __ m-3 gr., p.tf!. ;-55_2 con 192 inc. c 9 t,l\·ok, ~ dcll..: gu:1li 

ll: LlOlllO ~· 20 ). l rOSSlllUlll:!llt~ puhbJ i eh .:remo llll.l J~Cl'CI1SlOllC 
d1 questo unporun::: LinJro. 

J , · .\ t c[uNlofto Dr lt'enari-Galli<•ra - I l'·' , . 1~. ' f . .., . ·"'· >tuno - .~o-

nografr:l - (r \·olumc in--J.. pag. ::\.\"I-37 ~)con 6 ta,·olc fuori tc;to 

cd ._I at~antc, kpt~ in. c.trtonc. di 15 twolc in luglio (L. 2 S)·. ' 
J: un op.::r.t t.::..:mc.t Jntcrcssantis~im.l p~r tutti (rl' Inr'l:'·'ll·'ri elle 

. ~ v\:"') ..... 
St occup.mo dd traspono di l'orz.l ~l •rr.tndi dist·tnzc. :. · 1·. , 

. 0 • • · - '- lllL1Sp-L1-
S;thilc alle cuok. agli allil:,·i ingc~n~ri, al\.: Biblioteche a"li Uf-
lìci Comuna.li. PrO\·inci.Iii del Gnnio Ci\·il' c-- c · ,· "' · 1 

' '- - -, ~L.. pllt 50CCta -
m~nlc agli [ngc;ncri mccc.lni..:i industi;tli. ' 

Qur:-.; ti11ni JH'atidJC fli J3e ll e Arti - \.rc1'1 C-1 ·111 J> · · · · . -- mt o .>OJto 
- ,(L_ 8.50, P-l~ . .'\[-~~o con .20 inc. - Ho:pli, editore . .\lil.tno). 

. J~s::mm.trc lo sta tu odi 'rno dcll~ arti c degli artisti, le condizioni 
111 cui le nostre l.::ggi c 1.:: noqt· · culture mctttJtlo l:ld · 

, , - ~ ; l osso Ltnto 1 

Y'C.:hi lllOlllllll..'nti C ~~ Y.:!CChi' O!JCr' b~l[' [. l . · .. - '- ~ -, quanto g t :-.tttutt 
d Ins~gnJm.::nto c i concorsi J1Lirblici .~ 1, 5 -111 ? 1.0111· ~ ,. · 1· . .' . ~ ~ · · '· pro CSSIO l C 
na \'!.t :tdcllt:1ndonè i "U:Ii J1r0!10lTC i rimc·li 1. · · · t .· · .... . . .-. • , ~L.t uutt non ''t,1 

dalla Lint:bu d.::ll'.trtist:t imbcntto di ·al, t 'or·"' - · 1· ·"'d 
, - C IL. 111.\ LOll:>lb I.ltl :t 

un~l lun;.;a c:-.p::n-:nz.t ; ecco lo scopo d~l lllio\·o lihro di C:unillo 
J3oito .\rcllitctto. 

. \.ll.1 tccnic.I i..· st.Jto ~bto lo SYiluppo che ri..:hicdc,·a l' indoL ~tessa 
c~cl:.:: quc,stion_i tr:m:tt~. s~nz.t p.::rò dimcntic.\rc quella p.trtc gcnia­

li~SlllJa. cn ' . ncn~ d:\ _qu~nto lu ~mincnza coll art:! . .\Icrit.1 a questo 
pwso no cturc t c,Ipttolt dedicati ~Ilb Basilica d'oro. in cui ill3oito 
si ri \·eia .H ti ta c ~cicnzi.lto dottissimo. . 

.:.ra p.::rchè i lettori si f:tcci:tt10 subito un'idcJ pn.:cisa dd libro, 
eccone il somnurio : 

Le intenzioni d.:l li !~ro - 1\.::stauri in :1rchitettur.t _ DialolTo 

I c II - Rc:t.wri in pittur,l c scultur.t - L:1 ..:onscn-,tzionc delle 
opcr~ ci'Jrtc - Lt Basilica d'oro: l'n qu ·:::sito di b·.ttur.t - \Ii­

racoli c l~t{gcmk - Il Ltmuso processo per i mosJici - C n pro­
cesso p~r le porl' d 'llJ ~:tcr.:-stiJ - Concorsi: Le g~\rc arti ti..:he 

- .\Ionumcuto a Yittorio Emanuck - Il monumento in C.tm­
pido~lio · l' :trchit:ttur,\ - Ll s..:ultur.l - Questioni architettoniche 



L' INGEGNERIA SANITARIA 

-Il palazzo di S. Giorgiu in Genova - Palazzo della Zecca a Ve­
nezia - Il Palazzo Guastaverza in Verona; una bella sentenza di 
Tribunale - Ins~gnamenti c professione: Pittura e scultura negli 
Istituti di Bell:! Aarti - Condizioni presenti degli Architetti in 
Italia - Le nuove scuole per gli Architetti - Gli ammaestra­
menti della prima Esposizion:! Italiana d' Architettura. 

Un libro di Boito, deve interessare vivamente non solo gli stu 
diosi, ma ancora tutte le persone colte, le quali seguono con amore 
le questioni artistiche più vitali dd nostro pacs~. 

Anche al sol;::rte editore Hozpli l:: nostre vivissim:! congratulazioni 
per l' .tccurata edizione 

Bibliografia medica italiana, è il titolo del 2° volume, che 
racchiuderà i lavori originali rdativi alle scienze mediche usciti 
nel 1892. Pel dottore P. Giacosl, professore all'Università di Torino . 

Metodo economico per Jti dispensa d'acqua potabile a pres­
sione ed a misura ; per l'ingegnere Domenico Lanza - Reggio 
Emilia - Tipolitografra degli Artigianelli. 1 e riparleremo in un 
nostro prossimo numero. 
Commewora~ione di E . B. Filippo Basile. - Letta dal­

l'ingcnzrc Achille Albanes:: il 20 Aprile 1893 nell'Aula Magna 
della R. Univ.:!rsità di Palermo. Pabmo, Tipografia Tempo, 1892. 

Relazione d:!i Professori Pio Foa e B. Porro sullo stato ba­
teriologico c chimico ddl' acqua di alcuni pozzi di Torino (Marzo 
1893) in confronto dell'acqua condotta di Valle Sangone - Per 
cura della Società Anonima d:::lle acque in Torino. Torino, Tipo­
gr.lfia L. Roux c Comp. 1893. - Ne riparlercmo quanto prima· 

r UOVI jAANUALI JfoEPLI 

Protistologia. - Prof. L. Maggi. - 2" cdiz., rifatta di pag. 
XVI-278 con 93 incisioni - (volume doppio, L. 3). 

Nella serie artistica il genialissimo lavoro del Prof. Guaita, della 
Università di Siena : La scienza rlei colori e ]a pittura. -
(pag. 248, L. 2). 

Nella Serie speciale : 
Impianti <li lJluminazione elettrica. - Prof. E, Piazzali. 

- Manuale pratico. - 2" edizione intcram~nte rifatta, di pag. 
XIV-466 con 263 incisioni, 78 tab~lle e 2 tavole litograf-ttc L.6.5o). 

ESPOSIZIONI E CONGRESSI 
----:---

n Piemonte al Congresso iutet·nazionale medico ecl a1Ja 
Esposizione igienica di Roma. - Ai primi di Maggio 1893, 
sì riuniva all.l Società d' Igien~ il Comitato provvisorio torinese 
pcl Congresso internazionale medico di Roma del prossimo s~t­
tcmbr;!. Presiedeva il Comitato il presidente provvisorio prof: dott. 
Carlo Reymond. 

n S::!gr;!tario, dott. Peronì, dà lettura delle non poche adesioni 
pcrvenut.::! alla pr;!sid~nza da Torino e dalla provincia. 

Quindi il Comitato provvisorio si costituisce in definitivo (pro­
posta Bizzorcro), com;: pure in definitiva la presidenza provvisoria, 
composta di Reymond, presidente, dottor Pictravallc, vice-presi­
dente, e dottor Pcroni, segretario, (proposta Laura). 

Si stabilisce di chiedere per mezzo dci giornali, l'adesione dci 
farmacisti c chimico-farmacisti al Congresso; che si invii ai medici 
c farmacisti una circolare nella qual>! si daranno b più ampie in­
f~rm.lzìonì sul futoro. Congresso e sulle facilitazioni dì viaggio e 
d1 perm.menza che st potranno ot~encrc dal Comitato torinese; 
si inviteranno tutti coloro i quali intendono prender parte alla 
Esposizione igi :::nica che pure si terrà a Roma in settembre, a voler 
inviare la loro adesione, domande od offerte non più tardi del 1 5 
giugno prossimo. 

Si deliberò inoltre di fare vivo eccitamento per mezzo della 
Stampa a tutti quei Comuni, Opere pie, privati, ccc., che avessero 
compiuto od in progetto opere che favoriscano lo sviluppo della 
igiene pubblica e privata perchè vogliano prender parte a tale 
Esposizione. 

TI Piemont~, ~cgnatamente Torino, ha torse più d'ogni altra 
regione d'Iulia compiute o votate in questi ultimi anni per la 
igiene molte c grandiose opere; è in doYcrc p~rciò di far cono­
scere quanto da noi essa venga apprezzata. 

Gli adcsionisti c gli espositori possono rivolgersi al segretario 
del Comitato dottor Giacomo Peroni, vi:t Venti Sett::!mbre, N. 64. 

Roma. - L'annunziata Esposizione di medicina ed igiene si 
terrà nd Pal.1zzo di Belle Arti dal 24 Settembre al 1° Ottobre 189), 
all'epoca del Congresso internazionale di Medicina in Rom:;. 

Havre (Francia). - Esposizione intemazionale d'Igiene. ---Ò L'e­
sposizione si aprirà il 12 prossimo Agosto 1893. " cl prossimo 
nostro numero pubblicheremo il programma. Fanno p.1rtc del Co­
mitato le più spiccat~ individualità della Francia in fatto d'igiene. 

Rivolgersi per concorrervi e per informazioni al nostro collega 
Ingénieur E. d' Esménard, R~dacteur m chef du jourual Le Génie 
Sanitaire (II2, Rue S. Dom~nique, Paris). 

NOTIZIE VARIE 
Bonifica del Lago Trasimeno. - Il Consiglio dci lavori 

pubblici su par::rc dclll'ispettore Comm. Betocchi, approvò in seduta 
del 13 Maggio 1893 il progetto di bonificazione del grande lago 
Trasimeno. n lavoro importerà un.l sp::sl di circa due milioni, 
contribuendo a rendere salubre l' aria di tutta quella vasta plaga. 

Torino. - Bagni Popolari. - Nelle ultime tornate del Maggio 
1893 il Consiglio comunale, concesse ad un nuovo Comitato la 
somma di Lir::! ventimila a titolo di mutuo, per l'impianto di un 
grandioso stabilimento per bagni popolari sul Po. 

Frattanto in questi giorni si riaprono gli antichi bagni popolari 
di piazza Nizza, dove colla tenue spesa di cent. I 5, compreso bian­
cheria e servizio, ognuno può prendere un bagno a doccia di po­
lizia, in camerino s~parato. coll'acqua allJ. temperatura di 30-32 
centigradi. 

I 12.000 bagni forniti l'anno scorso affidano il Comitato di ve­
dere anche in quest'anno degnamente corrisposto alla sua inizia­
ti va, determinata dal desiderio dì rendere servizio all'igiene cit­
tadina. 

Milano. - Parimenti il Consiglio comunale nelle sedute di 
Maggio, approvò il progetto dell' Ufficio tecnico per l' impianto 
d'un bag1zo popolare a doccie. 

Bologna. - Si costituì un Comitato, di cui fa parte l'illustre 
nostro collaboratore Prof: Arch. Zannoni, per l'erezione di un 
bagno popolare a doccie. 

Elogiandone l'iniziativa, prossimamente pubblicheremo i diversi 
progetti. 

Broni (Pavia). - b~augurazione dell'Ospedale. - Il 30 Aprile 
corrente, venne inlugurato l'Ospedale, la cui fondazione è dovut t 
a un lascito fatto dal defunto signor Carlo Arnaboldi-Cazzaniga, 
zio del deputato Arnaboldi. L'ingegnere progettista fu l'egregio 
Architetto Febo Bottini. Assistevano molte notabilità, fra cui i 
professori dell'Università di Pavia, c molti medici di Pavia e della 
provincia. 

Il nuovo Ospedale è costrutto e impiantato secondo i dettati 
della scienza moderna, come i nostri lettori ben conoscono dalla 
pubblicazione da noi fatta con disegni, sulla nostra Itzgeg1uria Sa­
nitaria. Anno I, 1890, N. 3· 

Dopo poche e commoventi parole del Presidente, vegli.1rdo ve­
nerando, parlò il dott. c.lv. Suardi, facendo gli elogi del nuovo 

edificio; il deputato De Bernardo-Arnaboldi, presente alla festa, 
elargiva lire 2ooo al nuovo Istituto, onore e decoro di questa 
simpltica borgata. 

ING. FRANCESCO CORRADINI, Direttore-responsabile 

Torino, Tip.-Litografia Fr.lli Toffaloni, via Acc.:~. Albertina, Z7 

L· Ingegneria Sani t aria. 

· Evaldo Hildebranil - Halle sul Saale (Gern1ania) 
FABBRICA DI TERMOMETRI, DI STRUMENTI ED APPARECCHI IN VETRO 

Referenze del ~Iinistero della Guerra - J?ornitore <lell'at>mata. 

t a DIVI'IONE: Tcrmotn.:!tri d'ogni gcn:::re. Sp:::cialltà: Termometri clinici. - Att~stato di lode dd ~Iinist:::ro della Gu.:!rra del R;gno d'Italia 

2& DIVISIONE: trumcnti in vetro. p:::cialità: Tubi indicatori del livello d' "Cqua in LI o pr·e'sso 1 F " c errovic d::l Regno di Prussia. 
Campioni e p:rezzi a disposizione. 

MILANO 

OFFICINA DJ COSTRUZIONE 

FORNITORE DEL R. GOVERNO MILANO 
OFFICINA DI COSTRUZJONE EDO R o H A 

A - DÌI'czioue. 
B - Padiglione tt·anq uilli. 

NlJOVO MANICOMIO PROVINCIALE DI rtR(NZS: IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 

e ventilazione aa aria calda C - Id. semi-agitati. 
D - ezione ucidi ed epilettici. 
E - Id. agitati e furiosi. 
F - Id. infermi e paralitici. 
G - Chiesa e Bagni. 
H - Generatori e Lavanderia a vapore. 
l - Cucina e se1·vizi generali. 
K - Sezione contagio i. 
l - Til. id. 

AD ACQUA CALDA ED A VAPORE 

CUCINE ECONOMICHE 
LAVANDERIE A VAPORE 

Essiccatoi. 

A - Di1·eziooe ed Amministr~:~zione. 
B - Abitaz ione medici. 

NUOVO MANICOMIO PROVINCIALE 01 BERGAMO 

l~woi·i di riscaldamento centrale a 
vapore con ventilazione e ser·vi7.i annessi 
<li Lavanderia, Bttgni e Cuciua a vapor·e 
negli estesissimi nuovi Manicomi di Ber· 
gamo e di Firenze, sono 

C - Padiglione tranquilli. 
D - Id. semi-agitati. 
E - ..:ezione agitati. 
F - Id. sucidi e paralitici. 
G - Id. paganti. 
H - Id. vecchi ed adolescenti 
l - Magazzeni ed Infermerie. 
L - Laboratori. 
M - Ghie a . 
N - Cucina e servizi generali. 
O - Lavanderia. 
P - Generatori e Bagni. 
R - Padiglione d'isolamento 
-s - Servizio necroscopico 

Fornitura ge­

nerale di tutte 

gli Apparecchi 

di Comfort e d'I­

giene per Ville, 

Palazzi . Alber­

ghi , O pedalì ~ 

Ca erme,Bagni~ 

Carceri, Scuole, 

e Fabbriche. 

Um~erto farinazzi 

Studio 

D' INGfGNfRIA SANITARIA 

MILANO 

12 -Via Maravìgli - 12 

Closet va o bianco L. O 

Id. id. colorato » 95 · 

Id. Tipo principe 

da L. 130 a L. 250 

Gli IMPIANTI ~iù VASTI ed IMPORTANTI 
che di tal genere o esistono in Italia e 
per cui venne sino ad oggi passato or· 
rline d'esecuzione ad una casa co trutt rice. 

Così cou uua sola sorgente di calo re in 
questi Stabilimenti modelli si pro \"Vede! 

1° Al Riscaldamento ed alla Ventilazione dei Io~ali. 
go Alla Drovvista generala dell'acuna. 
3° Alla Lavanderia eà Asciugatoi a vaoore. 
4° Alle Doccie ei ai Bagn1 a vauore. 
5° Alla cucma a vanore. 
6° All' Illnmin.azione. 

Tutto il Mobilio speciale 
ED ARREDAMENTI PER 

Ospedali, Case di Salute 
ecc.~ ecc_ 

~I'ROlT..ASI S.FJMPRJ!) PRONTO 

ne t 

GRANDIOSI MJ.t\.GAZZINI 
TORINO - Via Garibaldi, J.V. 45 - TORINO 

GIUSEPPE DEMARIA 
Premiato a tu1te le ts~osizioni, concorsi, ecc. 

. V E N D U T l 40.000 P A G U E R l C C l l G l E N l Cl 

Ca. talogo g:ratis a. :richiesta_ 



L' In.gegne.J:"ia. Sa.r-i ta.ria. 

RIVISTA INTERNAZIONALE D'IGIENE (O;retta dal Prof. E. Fazio). 
Prezzo annuo d'abbonamento L. 12 - :\APOLI - \ ' ia Costantinopoli, :-\um. IO-+ 

80lDI1HIO dei Hnmeri -! c f>. 

Bioh•gia. - Gramat chikotr .-\.. Cont1·ib11in ollrr (_j1'Ìslirme s11l 
impo1·tcm~rt dei polmoni COllie parte rli e·ittrulll di iilalauie in­

fettive. 

T. r·,,ntribttla olia studio rlel &iuJ·ione oricùl'L - Fel'<1inando 
Lni!!i. Co,~li·iùttlo oll'etioloqio ~ nlla Jillloloqiu rfr•lla plcl!"''ite. 

- E~march. JielfJ'li fier ùn[Jroaiso1·e i {acori rli ballerinlogilr. 
.'him ic·a applitatn all'Igiene . - Duclattx: :\L , '11i (os(ali del 

latte. 
Batteriologia, Infezioni e Disinfczi•mi. - Fa;.ifl E. Cn &ru·illo­

ca,·bonioso nell'u.cqua (tJ1'1'1t!Jinosa nof lll 'UÙ' . 11::;iont anùcrol;ir(! 
dtJll'ru:ido crwbonico nelle acque sol(Hro-cm·bonidw naturuli . 
- 2\Ioutefu~co .'~. A.:;-ione delle br!sse tempei'C!liii'C Sìlzt,( ci­
rt rlen.:;a degli spirilli del colera . - t :tfe 'mann .). CanlrilJ,,ti 
alla biologia del bacillo del colera . - RECE:s . 1o:sr. - Hruhl 

Zoonu~ i e Pt·oJila~;o,i. - L'oj'ta t'JJÌ::;oolim e J' rofilrwJi. 
Pl)lizia ~a.nitaria. - F:1zi o E. ll se n:i~io ost,•Lrico c le case 

Pulizia . anital'ia. - Il cul,>rrr. e le .·/"/~' Gt'iteSle Herscht!l' 
jlf! l' l·! ii< li_· i. 

)[odnwnto _'azionale Nl [ntetlllzionale. 

SEB. KNEIPP - LA MIA CURA IDROTERAPICA 
csjw-imenla/a per oltre 35 tlltni c saiLLa pdlct guar igiv11 e du'lc- m,dullir:. e pl'l 1/ltllilt'llinwtiv della si/Iute 

con. Ri t~ a. 'ttc d,z,l:.' .A -..:t. ~o:re_ 

Contro l' im-io di L H. 50 s~tr.'l '>P 'dito franco dalla Cas< -E..Iitri.:.:! C. Cla.u.~en_ Torino, c d.1 qu.tlunqu. libraio nd Rc5no. 

ZAMBELLI & C. 
--->~---

t. 16 8 18
- VIA OSPEDALE 

co ~truttorc eli 1Iateria]e Scientifico a i Lr'O degli 
l tituti Biologici, Gabinetti Chin1ici i O. petlt li f:'tituti 
d'Igiene - ~cuoi e d'A ppJicazione per ;:;l Ingegneri -
Istituti Tecnici ecc. 

Speci<:tlità in appar echi portatili per li:·infezi ni 
(li can1ere c per sale chirurg·ich . l) p it eli filtri per 
l' acqua si ten1a Pasteur-Chamb -r1and di nltri sistetni. 
Apparecchi per saggi ed a nn li i di sn,Janze alirnentnr i - ·; 
termon1etri - igrornetri di pl'Cc isione s t n l'i \ el ttriche 
e acces ori. Co. truzione di Foton1etri. ~ Ianonu=~iri di t ttti 
i nodelli d apparecchi cliYer i per sag~·i d l Gas-luce. ' 

Apparecchi per drt rminare il Ga .· carb{ nico 1 rg·Ji 
nìbienti. 

cataloghi illustrati e preventivi a richiesta. 
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SOCIHÀ ARAVICINII MURNIGOTTII CURLfTTI & c. 

fABBRl~A 
di 

Grès ~eramico 

::\IIL~-\::\ O Via :\Ianzoni, -t 

. 'i /c.Il.Jl,,·icmw lu~i di [fi'ès coi relalici pe~~i r?li 'l:1; .rJiWili e 
si(011i - Po;.;eltf. ,;((si di lat?·ina - ,ìfattoni forati isolat01·i 
- Fumaioli - l'ianelle - J.fasselli per· pavi111enti - 0[Jgetl1. 
per laborator1i u (abbrirlte di 1n·odo!fi chimir-i . 

ll gré~ ~ raccomandato tla tuni gli igienisti, pel'chè imper­
meabile ed inalterabile dai gas ammoniacali c dagli acidi. 
Perciò e. so è adottnto e prescritto dai principali .Municipii 
d'Italia, per le fognatm·e delle case e delle vie e per le con­
dotte d'acqua. I tubi di grès sostituiscono completamente quelli 
di O'hisa smaltata con grande r isparmio dei c;o~t,·uttori. 
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